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N ello accingerci ad enumerare i vegeta bili che presso noi 
allignano, lungamente esitammo intorno alla scelta dci confini entro 
cui dovesse aggirarsi il nostro lavoro. Se non che il titolo del pre­
sente libro, lo scopo cui mira ed il fine che si pa•opone, di offrire . 
cioè in rapido quadro tutto quanto· riguarda più davvicino la città 
destinata ad accogliere il fiore della italiana dottrina, indicano da 

per sè slessi le norme a seguirsi ; e crediamo che questa singola 
parte armonizzerà meglio colle al&re formanti l'opera intiera, allora 
soltanto che ci limiteremo ad additare le piante che costituiscono 
la Flora Veneta nel senso più stretto e l'igoroso. Per tal modo ci 
sarà dato schivare soverchia prolissità ed inutili ripetizioni, trauan­
dosi che il terreno circostante formò tema di studi, ed offrì materin 

di lavori già pubblicati da piit e più distinti botanici della penisola; 
e potremo piuttosto riserbare maggiore spazio per quelle elette 
produzioni delle nostre acque marine che sono, quasi direm<i, al­
trettante gemme della nostra flora, e meglio richiamano l'attenzione 
e l' interessamento dei più recenti scrutatori della vita organica. 

Che con amore e assai per tempo intendessero i Veneziani allo 
studio d~lle nàturali discipline, e specialmente della botanica, sono 
più che sufficienti a farne ampia testimonianza due codici antichi 
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tuttora reperibili e gelosamente conservati nella biblioteca maa·cia­
na (t). Lo sterminato commercio, qua,si esclusivo retaggio dei nostri 
maggiori, i lunghi viaggi inta·apresi io remote contrade, le estese 
t•elazioni ed i moltiplici loro rapporti di dominio e corrispondenze, 
immensamente influirono a rendere sempre più diffuso ed illumi­
nato il genio così dèlle arti che delle scienze. Droghe preziosissime, 
aromi soavissimi, balsami portentosi, farmachi efficaci, corteccie e 
legni profittevoli alle arti ed all' industria furono qui prima che al­
trove recati insieme ai profumi tutti dell' Asia ; ed una dotta curio­
sità, nonchè un savio intendimento, spinsero i nosta·i maggiori a 
vagheggiare e conoscere da vicino )e stesse piante, che gli utilissimi 

h) t:no di questi codici, il più antico, è di Benedetto ltinio, medico e filosofo \·c­
neto. In esso solto il titolo Liber de semplicibus vengono comprese 432 piante egregia­
mente effigiate in colori dal celebre pittore venez.iano Andrea Amadio, alle quali venne­
ro apposti i nomi latini, greci, arabi, slavi e tedeschi; fu indicato il tempo opportuno 
per la raccolta delle singole specie e l'uso loro nell'arte medica. L' OJlera è del •4•5, e 
fu intrapresa dal Rioio dopo molte ed assidue peregrinaz.iQJli in iniriate regioni. Nes­
sun lavoro, fosse pure il più cospicuo, poteva in quell'epoca a quesl~ accostarti, special­
mente per la fedeltà, maestria ed elegany con la quale furono rappresentate e miniate 
tutte le specie in esso contenute. 

]} altro codice è del patriz.io veneto Pier Antonio Micbiel, distinto botanico del 
secolo X VI, già celebrato negli scritti dell'Anguillara, del 1\lallioli e del Gesnero. Il 
manoscritto, diviso in cinque volumi in foglio ordinario, è intitolato: Erbario o Storia 
gtmerale delle piante, e contiene oltre un migli1jo di specie (numero imponente e str.­
ordinaM per quei tempi) rappresentate al vivo con JMetlria d.i disegno e vincità di 
colori, delle quali molte er~no fino allo•·a sconosciute e nuove per modo, che colla pub­
blicaz.ione di quella\'oro il •lotto botanico venez.iano sarebbe tutto giorno salutato e ri­
Yerito come il primo SCOJlritore di nrie e varie specie pregievolissime. A ciascuna pianta 
corrisponde, dopo il nome volgare e tuoi sinonimi in lingue diverse, una succinta, 
ma verace ed appropriala descriz.ione di tutti i vegetabili, con annotàz.ioni del paese ove 
1pontaneamente allignano, coltivazione, propagaz.ione, proprietà ed usi economici. L'or­
dine col quale sono distribuì le tutte le piante, manifesta chiaramente com' erli presen­
tisse l'importanza e l'utilità di un piano iistematico, in quel tempo in cui niun esempio 
ancora avevasi di metodo o sistema. Di/Tatti stabilì egli tre serie distinte, e per ciascuna 
di use ordinò e dispose tutte le specie in val'ie classi, dedotte principalmente dalla forma 
e struttura delle radici, delle foglie e dei semi. In fronte all'opera mddetta, •la una me­
mo•·ia particolareggiata ed illustrativa Ji Gionnni 1\larsili, già professore di botanica in 
Pa<lova, la quale memoria di recente, ossia nell'anno •845, fu già resa di pubblico di­
ritto a cnra di S. E . il conte Lodovico .1\lanin, in occasione delle auspicatissime noue 
Giustinian-Michiel. 
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prodotti somministravano.-Da qui ne nacque una illimitata passione 
di allevare ed educare entro le domestiche pareti, coa indicibile 
dispendio e profusione di mezzi e sollecitudini, un infinito numero 
di specie, di clima e regioni disparatissime, e tale passione erasi qui 
fatta così estesa e predominante, che un erudito scrittore, &oecando 
ques&o argomento, bene a r:.gione rdletteva (sono sue parole), che 
direbbe eosa non meno vera che sorprendente chi aiTermasse, che 
la sola Venezia contava forM un giorno più giardini botanici pri­
vati, che non· ae conti oggi l'Italia in&era (t). N è credasi che pa·e­
potenza di lusso smodato o vaghezz.1 di futile diletto movesse i 
V eueziani a profondere tante cure e tanti tesori ; eh c anzi solleci\i 
più che mai nel promuovere e favorire la pubblica iltruzione, con 
singolare esempio decretarono che nella stessa Padova un orlo 
botanico si erigesse a comodo e vantaggio della studiosa gioventù. 
Il qua1e orto, primo fra tutti io Europa per l'epoca e per lo scopo, 
sta aooora immolato neUa primitiva sua costruttura, e nondimeno 
a niuoo dei posteriori riesce inferiore o secondo, quale glorioso 
monumento della veneta saggezza e munificenza. 

Intanto che l'estesa cultura di peregrine ricchezze vegetali 

(1) De Viaiani, 1/lustra:r.ione delle piante nuove o rare dell'orto di Pado••a ; 
Padova, t84o. Dietro le diligenti investiguioni di questo autore tratte da fonti purissi­
me, appt'encliamo che iDo dall' iDcomiociamento del secolo terzodecimo, il medico mae­
stro Gualtieri aveva piantato un orto medico in Venezia. In processo di tempo la citl;i 

contava gli orti di Gasparo Erizzo a San Canziano, del celebre Pier Antonio :\lichiel a 
S. Tronso, di Cesare Ziliolo a S. Angelo, di Tommaso Contarini a S. Samnel, di Malfeo 
Maffei iD CaDnaregio, di Antonio Filetti a S. Lucia, di Atrostino Amadi a S. Croce, di 
Alessandro Vittoria alla Pie~à, del Grilli e di Gio . .&Uista Nani alla Giudecca, di Daniele 
Pisani nel bel mezzo del Lido, oltre agli altri del Rannusio, del celebre Andrea Nava­
gero, di Pietro BOeello, di Franeaco Testa, di Nicolò Moni, ,u Criltino Marlinelli, di 
Girolamo Buadonna, ed a quelli che i Comari, i Morosini, Dandolo, Treviaan e Ven· 
dramin coltivavano nell'isola di Murano. Negli ttessi villaggi e villeggiature dei Veneti 
erano rinomati i giardini di Domenico Moro in Carbonara, di Giacomo Contarini al 
Dolo, di Nicolò Contarini in J..oreggia, di Giulio Giastiaian in Borgoforo, di monsif!no­
re Marco Cornaro a Merlengo nel Trivigiano, del cardinale Giorgio Cornaro in Fossa t o 
_alle pendiei dei monti bassanesi, del cavaliere Francesco di lui nipote nella villa Pozzolo, 
•li Gerardo Sag-redo a Maroccò, del senatore Ermolao Pisani a Strà. e finalmente qoello 
sovra totu magnifico del patrido Filippo Antonio Farsetti nella villa di Sala. 
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presso noi, spargeva i semi di emulazione nelle altre contrade, e 
favoreggia'ft grandemente l'incremento e i progressi deH' amenis­
sima scienza, qui prima che ahrove un Antonio Donati insegnava 
all' Italia tutta che le piante del proprio paese sono quelle che de­
vonsi più delle altre studiare, e percorrendo le aride sabbie del 
litorale, esplorando le circostanti maremme, nel 1631 pubblicava 
una Flora prima ed unica per quell'epoca nella intera penisola. 
Più tardi gli sforzi del Donati trovarono condegno interprete nelle 
assidue sollecitudini dell' illustre Zaooichelli, e più di recente i la­
vori del Ruchioger, del ~loricaod, del Martens e del Naccari ac­
crebbero le notizie riguardanti la vegetazione dei nostri dintorni. 
Delle quali opere noi non ci faremo qui a notare i pregi o additar 
le lacune, perchè già notissime a tuui i cultori della scienza. 

Nell' offrire noi pure, come richiede l' avventurosa occasione, 
un prospetto, forse meno incompleto degli antecedenti, de' vegeta­
bili che presso noi allignano, poche cose ci è dato poter aggiungere 
intorno alla geografica loro disposizione. Lo spazio ed i confini 
assai angusti della traseel\a periferia,_ l'assoluta deficienza di qual­
siasi elevazione del suolo, la quasi uniforme natura del terreno, ci 
privano di quei mille accidenti, di quelle moltiplici eondizioqi pro­
prie dei siti montuosi ed alpini, che impt•imono un carattere tutto 
proprio e svariato alle diverse zone di una medesima provincia o 
territorio. Il viaggiatore, che da ponente proceda verso la laguna, 
assai prima di toeearoe la mela ''ede quasi d' un tratto cangiarsi la 
scena della pianura fino allora percorsa. Alla terra smossa e solcata 
dall' industre colono succedono vaste lande in istato di primi gena 
selvatichezza. Le viti, gli alberi ed i cereali allevali nella vicina 
campagna, cedono il posto ad umili erbe crasse e succolente, che 
tappezzano il suolo giù giù sempre più interrotto ed intersecato da 
pozze e rigagnoli di acqua pigra o stagnante, fino a che mette fine 
e si perde nel grande bacino della veneta laguna. La gaja ed amena 
verdura dei limitrofi campi in cento guise svariata, si tramuta io 
una tinta squallida e monotona per lo più glauco-ferruginosa, e 
le salsole, le salicornie, le statici che ivi riboecano, indicano al 
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botanico, senzll spingere oltre lo sguardo, la grande prossimità del 
salso elemento. A levante, fra il mare aperto e la suddetta laguna, 
estesi banchi di sabbia si elevano, quasi arginature e baluardi creati 
dalla natura a difesa della città, che maestosamente s' innalza presso 
che nel mezzo del grande bacino, circondata da più e più isolette di 
ristretta periferia. Quelle piaggie sabbiose si distendono ioterroHe 
dai porti marittimi verso il mezzogiorno oltre la Yicioa Chioggia 
fino aUe foci dell'Adige, distinte io altrettanti litorali del Lido, Ma­
lamoc~o. Pelestrina e Sottomarina. A setlentrione, i litorali di San­
\' Erasmo, Pordellio, Cavallino, Cortellazzo, fino all'antica Caorle, 
compiono il giro della nostra cerchia, così che potrebbe dirsi che 
il mare e le foci dell' Adige e della Piave, cit·coscrivooo la breve 
estensione del nostro terreno. t 

L'aspetto generale della vegetazione partecipa io gran parte 
della regione mediterranea nel senso più lato, nè crediamo che 
poche specie presso noi reperibili e a quella straniere, valgano ad 
improntare un carattere originale e diverso alla nostra Flora. Ag­
giugni che alcune di esse risultano di dubbia e contesa origine, più 
probabilmente di esotica provenienza, ed ora presso noi acclima­
tizzate e qua e là . sparse per antecedente coltivazione, quali sareb­
bero principalmente l' Athamanta macedonica, veduta dal capitano 
Kellner radicante ti·a le fessure di antica muraglia, la Galinsoga par­
ciflora, l'Origanum majorana dallo stesso raccolti nel nostro litorale, 
la Micromeria juliana, che esclusivamente cresce sopra una vecchia 
cinta di muro alla Madonna dell' O•·to, e la Nicotiana rustica trovata 
-' 

spontanea dal ~loricand in vicinanza alle porte del Cavallino. 
La natura del terreno si distingue in due grandi masse, arenosa 

e argillosa. La prima, quale prodotto di auliche importazioni e de­
positi derivanti dalla cooftuenza dei fiumi, sta più prossima al mue; 
la seconda, favorita da più lente decomposizioni e miscelle di so­
stanze terrestri, sta pii1 vicina al continente; e sì l'una che l' altra 
ricet&aoo vegetabili di forme disparatissime, e vestono un carattere 
del tutlo proprio e-singolare. Nelle piaggie arenose favor('ggiate dai 
tiepidi venti che spirano dall' Adriatico, ta·ovansi qua c là sparse le 

# 
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foa·me, che più esclusivameate appartengono alle Oore meridionali, 
e nelle maremme ricche di un muco oleoso alimentato dalla inces­
sante scoldposiziooe d' innumerevoli sostanze organiche, si agglo­
merano le specie succulente che alle fiore più australi si addi­
cono (-t). 

( 1 1 A dimoslrnione della milena del dima ed equebilita della temperie almotfe­
l·ica che per lo più domina in Venezia nella stetsa stagione in,·ernale, accenneremo 
alcune delle piante che veggonsi educale in pieh' aria neU' orto botanico a San Giohbe. 
e aòno: 

Agapanthus umbellatus, Neri/. 
Amaryllis aurea, .tit. 

helladonnn, 1 •. 
curvifolia, Jacq. 

Aristolochia oltissima, lJeif. 1 
glauca, Deif. 

Artemisia arborescens, J .. 
Buddleia globota, Lam. 
Callicarpa americana, /,. 
Cossio corymbosa, [.am. 

Ccstrum Parqui, L. 
Cneorum tricoccum, },, 
Fuohsia coccineo, L . 
lva frutescent, L. 
Jasminum revolutum, Sims. 
Laun1s oobilis. var. tenuifolia, Illi/1. 
Lippia citriodora, Kunth. 
Medicago arborea, L. 
Mesembryantbemum viDostlrn, J,. 
lllyrica querclfolia, L. 

Hyrsine africana, L. 
Hyrtut itallea, MiU. 
llfyrtus torentina, illi/1. 
Nicotiana cbinentis, Fisclt . 
Olea americana, L. 
Opuntia &cus indica, Mi/l. 

· Passill~ra &lamentosa, Cav. 
P.bonniwn teoa:~, For1L 
Pittosporum Tobira, 4it. 
Poterium spinosum, L. 
.Rapbiolepit indica, Lindi. 

rubra, Lindi. 
1\hamous Clusil, ffifd. 

.Saoteviella eamea, BchiJ. 
SciUa lusitaoiea, L . 

. inaritima, L. 
Sta~hys palaetUoa, L . 
Teucrlum lllarum, L. 

fruticans, L . 
V erbeoa nnota, Gil/. 

Ohre queste specie, un'Asave americana.. vive in piena terra, e raggiunae insolite 
dimensioni, per modo di attinre lo •guardo dell' orticullore.ln pien 'aria prospera eziaa­
dio un' Yucca aloifolia, degua venmente di particolare lllflDzicme per la ele'Yateua del 
caule e per la copia delle ramificnioni. Cinquemila tpecie di piante all'incirca trovansi 
poi coltivate in questo stesso Ol'lo, fra le quali molte assai pregievoli di clima e regioni 
divene, moltillime della Nuon Olanda. Fra tutte, la collezione delle Cactee spicca, e 
richiama maggiormente l'attenzione dell' intelligeot.e, ae non pel numero e 1traordinaria 
ricchezza di specie distinte, certamente per la prosperosa loro vegetazione. Qui è Jato 
ammirare l'individuo forse più gigantesco che oggidì vanti l'Europa dell' Opuntia 
brasiliemù, e le altre che più diatinguonai per notabile robo1teZM e mole allJUanto 
elevata sono: Cereus nycticalus, Link; C. setaceus, Salm; C. lerpentinus, X.,; C, 
ramosus, Karw; C. triansularis, Haw; Opuntia crassa., Haw; O. cylindrica. DC; 
O. dejecta, Salm; O. Di/lenii, DC 1 O. llleiniae, DC; O. spinosi11ima, Mill; O. e.ru­
viata, DC, ec. 

' 
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Lungbesso i litorali abbondano le specie spinose ed infeste, 
aride e coriacee, così però che al diligente osservatore è dato •·i­
levare una disposizione ordinata quasi in zone distin&e sul medesimo 
piano, a seconda che &ali specie più aspirano all'influenza del fiotto 
mario~, o rifuggono da esso amando piuttosto una costante siccità. 
Così, per esempio, è più presso il mare che il ConC~olvulus So/dane/la 
sfoggia l' eleganza delle grandi sue corolle, e gli si associano in 
istretta collegan:r.a la Cakilt marittima e l' Euphorbia Ptplis, cui ten­
gono dietro l' Ammophila arenaria, il LagunfB ovalus, la Lappago 
roctmOsa, 1' Euplwrbia Paralias, l' Erynyium maritimum, l'Echino­
phora Bpinosa, la Saho/aTmgus, lo Xanthium macrocurpum; quindi 
la Si/ene sericea e conù:a, la Medù:ago marina, la Centaurea panicu­
lata, la Scabiosa ucranica, Srhoenus mucronatus, S. nigricans, &irpus 
Holoschoenus, Plantago arenaria, e giù giù più dietro di tante altre, 
lo &olymus hispanicus, il Tribulus terreltri&, il Silybum Marianum, 
Onopordon acanthium ed altre tali specie spinosissime. 

Nelle vaste lande quasi a pelo della laguna, che presso noi col 
uome di barene si distinguono, strabocchevolmente alligna••o la 
Salicomia /•erbacea e S. fruticosa, le Stalice Limonium, S. Oleaefolia, 
S. CGBpia, Sa/sola Soda, S. marittima, Tripolium vulgare, Arenaria 
marina, Artemisia coerulescens, Linum maritimum, lnula crithmoides, 
e più verso le melme, irt•ot·ate dal salso umore, il Sonchus maritimtts; 
la Spartina stricta, la Care:r Oederi, l' Atrip/e:r triangulari&, A. lito­
rolis, .A. portulaeoides. 

Se di alcune piante tanta è la frequenza ed abbondanza, che 
quasi simulano un' artificial~ disseminazione, altre invece fanno qua 
e là scarsa e rarissima comparsa, per cui spesso una volta •·accolte 
non è dato più in seguito risconlrarle nel medesimo sito. In t,ale 
cate~oria entrano l'Ambrosia marittima, attualmente del tutto scom­
parsa dalle fosse del Castello al Lido, ove altravolta vegetava rigo­
gliosa, la Clypeola jonthlaBpi, l' Alyssum maritimum, specie citate 
come proprie delle sabbie più prossime alla vicina Chiog~ia (t). 

(1) La Sta~l~~lina dubia Yennc crront>amente annovet·ata dagli autori fra le piante 
del nostro litorale, e ciò sulla testimonianza del cb . Host, il quale d'altronde avvertiva 
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E male a proposito s' inferirebbe dietro la presen&e deficienza di 
tali specie, che esse non avessero mai esistito, e che poco avveduti 
fossero stati gli autoa·i che le annoverarono fra le rarità della nostra 
Flora. Tutti gli elementi qui concorrono a favoreggiare la loro ve­
getazione, nè sàrebbe ·a meravigliare, se tosto o tardi negli stessi 
siti o in altri limitrofi, entro il raggio della medesima periferia, ri­
comparissero più abbondanti che prima. Il nostro Zaunichelli, nel 
secolo scorso, presso le foci della Piave •·accoglieva per la prima 
volLa gli Hibiscus roseus e pentacarpos, che gli autori posteriori senza 
effetto diligentemente i vi cercarono, e tutt'oggi inutilmente si cer­
cherebbero in quella pa·ecisa situazione ; pure la pa·ima specie io 
questi uhimi anni fu veduta lussureggiare dal Contarini luoghesso 
il fosso ne dei Lanzoni, e l' Hibiscus pentacarpos fu· da noi stessi con 
esultanza ammirato lungo il canale Lemene poco sopa·a l' antica 
Caorle. 

Per entro l'angusto circo dei nostri confini, la massima super­
ficie resta occupata dalle acque del grande bacino, sì che scarso è 
il terreno, e questo poco adauo a dissodamenti e coltivazione, per 
modo che ben oltre l'estremo lembo del continente la terra tuttavia 
conserva i pa·ischi suoi dia·itti, nè ancora fu tocca dall' iodustre 
mano dell' uomo. Questa circostanza, nell' atto che impoverisce la 
nostra Flora di molte specie che in altri territori sogliono farsi 
compagne dei cereali, e che per lo più provengono da estranee 
regioni, contribuisce non poco a mantenere presso noi più fermo 
il carattere della originalità, conservando a ta·atti tosto riconoscibili 
le primigenie sembianze non mai svisate da peregrine importazioni. 
Se non che tale osservazione è da accettarsi nel senso meno rigo• 
roso, perciocchè vari sono i mezzi e le circostanr.e che favoriscono 
la disseminazione ed acclimatizzazione di ea·be a noi sù·aniere, e 
qui pure come altrove l'inevitabile Erigeron canadense, l'Oenothera 
biennis, pea· tacere di altre specie, spesseggiaoo nei luoghi più ste­
rili ed incolti. Le varie foci dei fiumi e torrenti che qui cooOuiscooo 

di averla veduta nelle isole del Quarnero ove in f111to cresce spontaneamente. Appar­
tiene quindi tale specie alla Flora Dalmatica e nou alla l'lora V eu eta. 
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oel mare oon di rado ci recano i semi di alcune piante alpine 
o montane, che sotlo l' impero di favorevoli inftuenze germinano 
prosperando orgogliose ; e per non diffonderci nel . recarne molti­
p! ici esempi, ci limiteremo ad avvertire il contrasto che non di rado 
qui presenta lo stretto accomunamento della Satureja montana col­
l'Arenaria marina, dell' Epimedium alpinum colla Medi'cago liloralis, 
dell' Hieracium staticaefolium col Sonclnu maritimus, ecc. 

Pochi prati dalla parte di Campalto e Malghera ci forniscono 
al~uoe piante campestri che formano il passaggio e la fusione, per 
così dire, della nostra Flora colle ricchezze vegetali delle limitrofe 
provincie ; e nell' unico bosco dei Nordi, poco longi da Chioggia, 
trovano stanza prediletta solto l'ombra di eccelsi pini alcune specie 
che appena si domanderebbero alle selve più fitte ed opache delle 
regioni alpestri, quali sono la Pttlmonaria officinalis, Mandragom 
vernalis, Leucojum vernum, Conçal/aria majalis, C. Polygonatum, C. 
multiflora, Aconitum Napellus, Anemone nemorosa, Stellaria Holostea. 

Le acque dolci, io mezzo a tanto salsedioe che ci attornia, non 
iscarseggiano certamente, sia che provengano in serpeggianti riga­
gnoli dai fiumi che qui meuono fine, sia che ristagnino qua e là 
nei luoghi più declivi e scavati solto l' inRueoza di pioggie pro­
tratte. La Oora acqua&ica non è quindi avara presso noi de' suoi 
doni, e ricca serie di piante palustri od idrofile qui abbondano 
quante altre mai. Nelle pozze e nei fossi sì naturali che artificiali, 
le Lemne, le Callilriche, le Ninfee, i Potamogeti, le Najadi, la Vil­
larsia, le Utricularie e l' ldrocotile spesso ammantano di un verde 
t.appetto o ne iofiorauo le superficie; intaotochè la Vallisneria matura 
secretamente nell' imo fondo i suoi semi, e l' Ottooia, la Sagillaria, 
il Butomo ergono più maestosi i loro fusti, quasi per fare più bella 
mostra delle eleganti loro corolle ; una catea·va di Giuochi, di Ci­
peri e di Carici, fra le quali citeremo co~e più degna di nota fra 
noi la Carex pseudo-cypenu, occupano le sponde e sembrano ser­
vire ( ci sia permessa l' imagioe ), colla neglett~ semplicità delle 
forme, di cornice modesta onde possa vieppiù spiccare la bellezza 
del qu~dro di cui essi segnano precisamente i contorni. Nè le stesse 
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pozze di aeque più o meno salmas&re o salsugginose risultano af.atto 
spoglie di qualsiasi veget~ziooe, cbè anzi in seno ad esse ricove­
rano specie pregevolissime cbe invano altrove ricercberebboosi, 
come, per esempio, la Ruppia maritima, il Potamogetun marinus, e le 
Zostere, che invadono fiue per luoghi tratti i bassi fondi delle no­
stre lagune. 

Benchè non manchi nel breve nostro spazio un certo numero 
di specie alquanto interessanti e pregiate così da far contento il più 
esigente raccoglitore, pure nessuna di esse poh·ebbe a tollo rigore 
riguardarsi esclusivamente propria del luogo. Lo stesso Apoeynuna. 
Yenetum, già proprio del Caucaso, e qui abbondantemente dalla na­
tura disseminato, io questi ultimi temt•i varcò i primitivi confini, e 
dilatandosi verso Alonfalcooe pervenne fino a Grignano nelle oppo­
ste costiere dell'lstria. L' Euphorbia Veneta, qui falla rarissima, e da 
noi tuttora inutilmente ricet·cata, cresce in ogni modo più abbon­
dante e frequente nelle coste dell' lsta·ia e della Dalmazia, per modo 
che presentemente più a quella regione che alla nostra appartiene, 
quantunque il nome specifico valesse a trarci io inganno e volesse 
quasi significare cosa di tollo nostro diritto. La natura spesso de­
lude le norme tracciate dall'uomo, e sembra eompiacet'Si di mettere 
non di rado io aperta contraddizione un linguaggio creato dalle 
corte nostre vedute. 

Come in tutti gli altri luoghi, qui pure la diversa esposizione 
del suolo nei singoli suoi compat·timenti, ~e ioftuenze delle correnti 
aeree e le varie proporzioni di luce, calot·ico ed elettricità esercì­
tanto distinto predominio sulla vegetazione, ed è perciò che se al­
cune piante, senza ripugnanza e senza predilezione, si affratellano 
per ogni dove. altre invece, più difficili ed esigenti, non meuono 
stanza che in ispazi assai ristretti, cioè in quelli che meglio si atta­
gliano a favorire il loro sviluppo. Sono questo punto di vista, le 
rarità della nostra Flora sono qua e là sparse io diversi siti, e con­
viene quindi muovere il passo in isvariate ed opposte direzioni 
tostochè vogliasi far raccoha di tali specie. L' Erodium malacoi­
des, l' Ononis C/,erleri, la Medicago coronata, il Narciuu1 biflonu. 
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l' Erytltraea spicala, l' Aspamgtu amGros, il Ranunculm pan:iflon,, la 
Bem maritima, il Lyciutn europaeum, il Trilicum junceum, il Phleum 
tmmarium, il Bromtts maximus meglio al lido più vicino a Venezia 
si ricercheranno. Sulle macerie e muraglie irrorate dal salso umore, 
ivi riboccano gli Atriplex roua, A. laciniata, A: triangularn, il Cri­
thmum maritimum, e nelle poue salmastre la Rupia marilima, la 
Zannichellia palustris ed il Ranuncultt& psntothrix. Più innanzi verso 
Malamocco, precisamente agli Alberoni, il nostro Apocynum cresce 
"più gremito e rigoglioso che altrove, e lungo i Murazzi, oltre Mala­
mocco, il Polygonwm mar;eimum occupa sdrajato e proteso lunghi 
traui di terreno. I dintorni di Chioggia, più esposti all' influenza 
della plaga meridionale, vantano più ricca messe di rarità vegetali. 
La Glyoyrrhiza glabm, originaa·ia delle regioni più australi dell' Eu­
ropa, qui pure pose sede, e predilige fra gli ahri luoghi i terrapieni 
erbosi del forte di San Felice, e la Glaux maritima sembra esclusi­
vamente confinata nelle antiche ed ora dimesse saline che guardano 
più dappresso la città. Nelle vaste sabbie di Sottomarina, ci si affac­
ciano frequenti l'Ott~olhera biennis, la 1:'icia polyphylla, Stachys ma­

ritinw, Kochia arenaria, Aegilops triaristata, Trilicum çil/osum, Tri­
(olium arvense, e talvolta la Scorzonera /aciniata; nei siti più depressi 
ed umidi, la. Typha minima, l' Epipactis palustrn, l' Orchis (ragrans, 
il Juncua paniculatus, l' lsolepis Micheliana ; lunghesso le strade, il 
Chenopodium pedunculare, e più verso Brondolo lo stesso Rumex 
mat'Ìtimus. Fiuanco le sabbie a Sant' Anna più prossime al bosco 
dei Nordi riescono intea·essanti per copia di specie che difficilmente 
forse altrove si cercherebbero. Il Quercus l/ex ed il Ruscus aculea­
tus, ivi stipati a gui$a di umili cespi o macchie, offrono sostegno e 
sede gradita alla Smilax aspera, alla Rubia peregrina, nonchè alla 
Rosa semperçirens, e quà e là sparse per le aride sabbie non di rado 

• appariscono le Medicago litorali& e M. denticulata, 1' Echinospermum 
Lappula, il Bupleurum aristatum, l' Orobanche minor, ec. 

Ma di tutti i nostri dintorni la regione che più si distingue pel 
numero e pregio di svariate forme vegetali si è certamente la vasta 
pianul'a del Caçal/ino, che resta più a settentrione della nostra città. 
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E là di preferenza che nei sit.i più untidi e lotosi maggiormente 
abbondano la Plantago Comuti e P. marilima, Melilotm parvifWra, 
Triglacha"n maritimum, Sa/ix roi'TM"'nifolia. lvi spesseggiano nelle 
sabbie più asciutte l' O'Yris alba, l' Hippophae rhamnoides, Tamari.x 
gallica, Erica carnea, Lonicera etnuca, Spiranthes aesticalis, Erimt­
thus Racennae, lnula ciscosa, Teucrium polium, e nelle aridissime. la 
Stipa pennata, la Campanula sibirica, l' lnula ensifolia, il Pinw hale­
pensis, l'Artemisia camphorata, e IJ}ohe altre ancora, fra le quali di­
verse Orchidee. 

Segnati così in iscorcio e di volo i pochi cenni riferibili alla 
nostra Flora, meglio di qualsiasi lavoro varrà il seguente prospetto 
a pa·ecisare il numero e la natura delle piante che presso noi alli­
gnano. In tale prospetto appariscono non solo le specie che dai 
diversi autori vennero citate come nostre nelle loro opere partico­
lari, ma eziandio quelle che nelle ripetute nostre esc~rsioni abbiamo 
potuto osservare e raccogliere, ed alcune pure graziosamente co­
municateci dall'egregio capitano Kellner, che da parecchi anni qui 
soggiornando, si fece ad esplorare con indefesso amore e solerzia 
la nostra Flora, e l' arricchì di molte specie sfuggite alla diligenza 
dei botanici precedenti. 
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PROSPETTO 

DELLE PIANTE FANEROGAl\IE 

DEL VENETO LITOil.UE 

CLASSIS l. EXOGENAE SEU DICOTYLEDONEAE 

St;BCLASSIS l. THALAMIFLORAE. 

FAM.I. RANUNCULACEAE. 

Clematis erecta, A Il. 
Vitalba, L. 
Viticella, L . 
flammula, L. 
- ~. maritima, DC. 

Thalictrum aquilegifolium, L. 
angustifolium, L. 
fluum, L. 

Anemone Pulsatilla, L . 
nemorosa, L . 

Adonis aestivalis, L . 
Ficaria ranunculoides, Moench. 
Ranunculus aquatilis, L . 

pantothrix, DC. 
divaricatus, Schrlt. 
fluitans, Lam. 
Flammula, L. 
Lingua, L . 

Raouoculus ophioglossifolius, Pi/1. 
auricomua, L. 
acris, L. 
lanuginosus, L . 
nemorosus, DC. 
repens, L . 
bulbosus, L . 
Philonotis, El•rl1. 
- ~. verrucosus, Pressi. 
aceleratus, L . 
arvensia, L. 
parviftorus, L. 

Caltha palustria, L. 
Nigella t Jamascena, L . (1). 

arvensis, L . 
Aquilegia vulgaris, L. 
Delphinium Consolida, L . 

- (3. divaricalum, B.eicl•. 
Ajacis, L. 

Aconitum Napellus, L. 

( •) Col segno t prepotto ai nomi vengono Indicate le specie che sono pre110 noi più 
comunemente coltivate. n se:no • accenna qnella speeie di straniera pro..-enienza che ere­
aeono spontanee in tegllito ad antecedente coltivazione. Tutte le altre qui registrate vennero 
da noi raccolte od almeno ouervate pre110 i botanici che investigarono i notLri dintorui. 

Digitized by Goog I e 



FAK.D.BEI\BEI\IDEAE 

Berberia vulgaria, L. 
Epimedium alpinum, L. 

FAK.III. NYKPBAEACEAE. 

Nymphaea alba, L. 
Nuphar luteum, Sm. 

FAK.rr.PAPAVE&ACEAE. 

Glaucium luteum, Scop. 
Papaver Argemone, L. 

Rhoeas, L 
dubium, L. 
t romniferom, L. 

Chelidonium majoa, L. 

FAM. V. FUMAI\IACEAE. 

Fumtria ollicinalia, L. 
media, Lois. 
parviflora, Lam. 

FAK. VI. CI\UCIFEilA.E. 

Cheiranthua • Cheiri, L. 
1\asturtium ollicinale, R. Br. 

amphibium, R. Br. 
•ylvestre, R. Br. 
palustre, DC. 

Barbarea vulgaria, R. Br. 
Turritis glabra, L. 
Arabia hirsuta, Scop. 

Thaliana, L. 
Cardamine parviflora, L. 

hirsula, L. 
amara, L. 
pratensi1, L. 

Si1ymbrium officinale, Scop. 
Sophia. L. 

Erysimum Alliaria, L. 
Brassiea t oleracea, L. 

t Rapa, L. 
t Napus, L. 

~ !6 

Sillapis arvensia, L. 
alba, L. 

Erucaatrum obtusangulum, Reicl,, 
Diplotaxis tenuifolia, DC. 

moralis, DC. 
viminea, DC. 

Eruca saliva, Lam. 
lloniga maritima, R. Br. 
Alyssum calycitmm, L. 
Clypeola jontblaspi, L. 
Draba nrna, L. 

- {J. praecox, L. 
Camelina saliva, Cru .. 
Aelhionema saxatile, R. Br. 
Thlaspi arvense, L. 
Lepidium ruderale, L. 

graminifolium. L. 
campe~tre, R Br. 
Draba, L. 

Tee,dalia petraea, R. Br. 
Capsella borsa pastoris, Moencl• 

procumbens, Fries. 
Senebiera Coronopus, Poir. 

didyma, Pers. 
Myagrum perfolialum, L. 
Nealia paniculata, Desv. 
Bunias Erncago, L. 
Cakile marilima, Scop. 
Rapistrum rugosum, A Il. 

perenne, Beq;. 
Raphanus sativus, L. 

FAM. VII. CISTI!IIEAE. 

Cistus salvifolio1, L. 
Helianthemum fumana, Mi/l. 

volgare, Pers. 
- {J. obacu•·um, Pers. 

FAM. VIII. VIOLAI\lEAE. 

Yiola,hirta, L. 
odorata, L. 
canina. L. 
- {J. Ruppi, A/l. 
tricolor, L. 

- {J. arvensis, Murr 
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FAM.IX. llE8EDA.CBUl. 

Reaeda auftruticuloM. L. 
Phyteuma_ 1.. 
lutea, L. 

FU. 1. DR.OYUGK.US. 

Paruuaia palnstris, i. 

FAJI. Xl. POLYGALEAB. 

Polygala vulgariJ, L. 
amara, L. 
monspeliaca, L. 
exilis, DC. 

FAJI. Xli. 8ILENEAE. 

Tunica Suifraga, Scop. 
Diantbua prolifer, L. 

Armeria, L. 
Carthusianorum, L. 
t Caryophyllus, L. 

Saponaria V accaria, L. 
officinalis, L. 
ocimoides, L. 

Cucubalus baccifer, L. 
Silene intlata, Sm. 

- (J. ango1tifolia, GIUI. 

Otites,L. 
conica, L. 
Armeria, L. 
sericea, ..411. 
,ailica, L. 
nutao1, L. 

Lychnil n01 cuculi, L . 
dioica, L. 
Githa,o, Lam. 

FAH. XIII. ALiiNZAB. 

Sagina procumbena, L. 
apetala, L. 

Spergula nodosa. L. 
Arenaria rubra. L. 

Are11ari.a marbta, Snl. 
- ~. media, L. 
tcnuifolia, L. 
~rpyllifolia, L. 
trinervia, L. 

Bolosteum nmbellatum, L. 
Stellaria nemorum, L. 

media, Wilh. 
Bolostea, L. 

Cerutium aquaticum, L. 
'fnlgatum, L. 
brachypetalum, Desp. 
YiSOOium, L. 

- ~- semidecandrum, L. 
repeos, L. 

FAH. XIV. M,\LVACEAE. 

Malva Morenii, Pollin. 
rotundifolia, L. 
sylvestri_s, L. 

Althaea officiualis, L. 
cannabina, L . 
t rosea, Cav. 

Hibiscus roseus, Loisl. 
Tti&num, L. 
t syriacus, L. 

Pavonia peotacarp->s, Poir. 

FAM. XV. LINBAE. 

Linum usitatimmum, L. 
anrustlfolium, Hutl.s. 
teuuifolium, L. 
visco5uro, L. 
gallicum, L. 
maritimum, L. 
caJharticum, L. 

FAH. XVI. HYPEIUCINEAE. 

Hypericom perforatum, L. 
quadranf!uluro, L. 
hirsutum, L. 

3 
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FAII. XVII. TILL\CB.U:. 

Tilia t europaea. 

FAII. XVIII • .à.CEllllU:AB. 

Acer t pseudoplatanua, L. 
t Negundo, L. 
t campestre, L. 

FAM.XIX.BIPPOCASTANEAE. 

Aesculus t Hippocastanum, L. 

FAJl. XX. ABPELIDEAE. 

Vitia t vinifera, L. 
- {J. sylveslris, Pollin. 

FAII. XXI. GEllANIACEAE. 

Geranium macrorhiz:on, L . 
~~nguineum, L. 

Geranium puaillum, L . 
dissectum, L. 
columbinum, L. 
rotundifolium, L. 
molle, L. 
Robertianum, L. 

Erodiom malacoides, Willd. 
cicutari~YD, Willd. 
moschatum, Willd. 

FAM. XXII. OXALIDEAE. 

Osalis stricta, L. 
corniculata, L. 

FAII. XXIII. ZYGOPBYLLEAE. 

Tribulus lerrestria. 

FAII. XXIV. llUTACEAE. 

Ruta t graveolena, L. 

SUBCLASSIS Il. CALYCIFJ,ORAE. 

FAII. XXV. CELASTlliNEAE. 

Evonymoa europaeus, L. 

Rhamnos calhartica, L. 
Frangola, L. 

Paliurus aculeatus, Lam. 
Ziz:yphus t vulgaris, Willd. 

PAli. XXVII. TEllEBINTBACEAE. 

Ailanthua t glandulosa, Deif. 
Melia t Az:edarach, L. 

FAM. XXVIII. PAPILIONACBAE. 

Genista tinctoria, L. 
germanica, L. 

Cytisus purpureua, Scop. 
Ononia spinosa, L . 

Natris, L. 
Cherleri, L. 

Anthyllis Vulneraria, L. 
Medicago lopulina, L. 

saliva, L. 
falcata, L. 
prostrata, Jncq. 
litoralia, a. DC. 
orbicularis, Willd. 
Gerardi, W . K . 
marina, L. 
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Medicago dentic. v.r. lappm, Moris. 
coronata, Desr. 
maculata, Willd. 
-13. villon. 
minima, Willd. 
mollissima, Roth. 
carsthiensis, Jacq. 

Trigonella monrpeliaca, L. 
corniculata, L. 

Melilotus officinalis, W il/d· 
leucantha, Koch. 
parviflora, Desf. 

Trifolium pratense, 
ochroleucum, L. 
maritimum, Hucls. 
angustifoliom, L. 
arvense, L. 
. mcarnatum, L. 
&cabrum, L. 
fragiferum, L. 
hyhrhlum, L. 
nigrescens, ri ... ian. 
repens, L. 
agrarium, L. 
procumbeos, L . 
filiforme, L. 
patens, Schrb. 

Dorycnium herbaceum, f/i/1. 
hinutum, Serin8. 

Lotus corniculatus, L. 
-/3. tenuifolius, DC. 
uligioosu&, ScM&. 

Tetngonolobus &iliquosut, Rot/,, 
- /3 . maritimu&, Roth. 

Galega officinalis, L. 
Glycyrrhiza glabra, L. 
Robinia t pseudacacia, L. 
Astragalus glycyphyllos, L. 

Onobrychis, L . 
Coronilla varia, L. 

scorpioides, Koch. 
Hippocrepis comosa, L. 
Onobrychis saliva, Lam. 
Cicer t arietinum, L.· 
Vicia tetrarperma, Loisl. 

aepium, L. 

.p. . 

Vicia cracca, L. 
Gerat·di, DC. 
tenuifolia, Roth. 
ntiva, L. 
t Faba, L. 
angustifolia, Roth. 
hybrida, L. 
lutea, L. 
- /3. hirta, Moris. 
polypbylla, Desf. 
lathyroides, .L. 

Ervum birsutum, L. 
lens, L. 

Pisum t sativum, L. 
Lathyrus aphaca, L. 

sativus, L. 
hirsutus, L . 
pratensis, L. 
Cicera, L . 
sylveslds, L . 

Phaseolus t vulgaris, L . 
t -/3. nanus, L . 

Dolichos t Catjang, L. 

FAM. XXIX. CAESALPINEAE. 

Gleditschia t triacanth01, L . 

FAK. XXX. AMYGDALEAE. 

Amygdalus t communis, L . 
t Persica, L. 

Prunus t Armeniaca, L. 
t cerasus, L. 
t cerasifera, Ehrh. 
t domestica, L. 
1\lahaleb, L. 
spinosa, L. 

FAM. XXXl.llOSACEAE. 

Spiraea Ulmaria, L . 
Filipendula, L . 

Geum urbanum, L. 
Ruhus ft·uticosus, L. 

Idaeus, L. 
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Rubus caeaiua, L. 
Fragaria vesca, L . 

elatior, Ehrlz. 
PotentiUa reptana, L. 

Tormentilla, Schri. 
verna, L . . 
recta, L. 
argentea, L. 
alba, L. 
anserina, L. 

Agrimonia Eupaloria, L. 
Rosa Eglanteria, L. 

rubiginosa, L. 
- (J. sepium, Thuil. 
arvenais, Huds. 
canina, L. 
pumila, L. 
sempervirens, L. 
t centifolia, L. 
t damascena, L. 

FAJI. XXXll. SA.NGUI808HAE. 

Sanguisorba officinalis, L. 
Poterium Sanguilorba, L. 
Alchemilla vulgaris, L. 

Aphanes, Leers. 

FAJI. XXXUI. POIIACLU:. 

Pyrus t communia, L. 
tMalus, L. 

Cydonia t vulgari.J, Pers. 
Mespilus t germanica, L. 
Sorbus t domestica, L. 
Crataegus oxyacantba, L. 

t Azarolus, L . 

FAM. XXXIV. GI\ANATEAE. 

Punica t Granatum, L. 

FAJI. XXXV. ONAGB.Al\IEAE. 

Epilobium Dodonaei, Yill. 
, hirsutum, L. 

Epilobiwn parviftortml, SchrlJ. 
tetragonum, L. 
roseum, Sclu-6. 

Oenothera bienni.J, L. 
lsnardia palustri&, L. 
Circaea lutetiaua, L. 
Trapa natana, L. 

FAJI. XXXVI. RALO&AGEAE. 

Myriophyllum spicatum, L. 
verticillatum, L. 

FAM. XXXVU. B1PPU1UDEAE. 

Hippuria vulgaria, L. 

FAJI. XXXVIII. CA.LLIT&ICBINEAE. 

Callilriche verna, L. 
autumnali1, L . 

FAJI.XXIX.CE~TOPBYLLEAE. 

Ceratophyllum submeraum, L. 
demersum, L. 

FAJI. XL. LYTDAILJE.U:. 

Lythrwn hyuopifolia, L . 
Salicaria, L. 

FAII. XLI. TAIIABISCINEAE. 

Tamarix gallica, L. 

FAII. XLII. PBlLADELPBEAE. 

Philadelphus t coronarius, L. 

FAII. XLIII. CUCU&BITACEAE. 

Lagenaria t vulgaris, Ser. 
Cucurbita t Pepo, L. 

t 1\lelopepo, L. 
t verrucosa, L. 
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Cucurllka t ClodieDsiJ, lfGCf:. 

Cucumis t Citrullua, S~r. 
t Melo, L. 
t ntivus,L. 

Bryonia dioica, Jacq. 
Momordica elateriom, L. 

FAJI. XLIV. POilTUL&CB.Ul. 

Portubca oleracea, L . 

F.ul. XLV. PAilONYCBIE.U:. 

Herniara glabra, L . 
birsula, L . 

Polycarpum tetraphylhua, L. 

FAM. XLVI. SCLEilANTRE&E. 

Scleranthus annuua, L . 

FAM. XLVII. CllASSULA.CE.U:. 

Sedom album., L . 
acre, L. 
sexangulare, L. 
reflexum, L. 

Sempervivum tectonnn., L . 

PAM. XLVIII. GllOSSULAlliEAE. 

Ribea t grossularia, L. 
t rubrwn, L. 

FAM. XLIX. SAXIFRAGEAE. 

Saxifraga tridactylitea, L. 

Hydrocotyle vulgaria, L. 
Eryngiom maritimum, L. 

amethystinum, L. 
Bupleurum tenoissimarn.. L. 

Bupleorom ar~tatum., Bartl. 
rotundifolium, L. 

Sium aogustifolium, L. 
latifolium, L. 

Echinophora spinosa, L. 
Pimpinella magna, L. 
Carum Carvi., L. 
Acgopodium podagraria, L. 
Ammi majus, L . 
Helosciadium noditlorum, Koc/1. 
Petroaelinwn t sativam, B~m. 
Apiom graveoiena, L. 
Cicuta virosa, L . 
Silaos pratensis, B~ss. 
Athamanta • macedonica, Spr. 
Peuce<'lanum sylvestre, DC. 

alnticum, L . 
Oreo.selin11111, Cusson. 
.Cea·vada, Lapeyr. 

Seseli annuum, L. 
Foeniculum vul~re, Gaert. 

t dolce, JJC. 
Crithmum maritimum, L. 
Oenanthe fistulon, L. 

peucedanifolia, PollicA. 
pimpinelloides, L. 
- /J. rbenana. Pollin. 
Phellandrium, Lam. 

Angelica sylvestris, L . 
Sdinum Carvifolia, L. 
Anethum graveolens, L . 
Pastinaca saliva, L . 
Imperatoria ostmtbium, L. 
Daucus carota, L. 
Orlaya grandiflora, Hqffm. 
Torilis anthriscus, DC. 

infesta, Sm. 
no<fosa, DC. 

Caucalis daucoide1, L . 
Chaerophy'llom temolum, L. 
Anthriscus sylvestris, Hqffm. 

l"ulgaris, Pers. 
Scandix pecten. L . 
Conium maculatum, L. 
Bifora flo1culosa, Bbrst. 
Coriandrum sativum, L. 
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FAM. LI. AllALJ..\.CEAE. 

Bedera Belix, L . 
Ampelopais t hederacea, DC. 

FAM. LJI. CORNEAB. 

Corow sangoinea, L. 

Viscum album, L. 

FAM. LIV. CAPRIFOLUCEAE. 

Sambucus ehulus, L . 
nigra, L. 
t racemosa, L. 

Viburnum Opulus, L. 
lantana, L. 
t Tinus, L . 

Lonicera caprifolium, L. 
etrusca, Savi. 

FAM. LV. STELLATAE. 

Sherardia arvensis, L. 
Asperula arvensis, L. 

cynanchica1 L. 
tinctoria, L. 

Galium tricorne, With. 
aparine, L. 
vernum, Scop. 
cruciatum, With. 
palustre, L. 
- (J. elongatum, Presi. 
uliginosum, L. 
syluticum, L. 
mollugo, L. 
verum, L. 

Rubia tinclotia, L. 
peregrina, L . 

Vaillantia muralis, L . 

FAM. LVI. VALEilUNB.U:. 

Valeriana officiualia, L . 
dioica, L. 
Phu,L. 

Centrant.hus ruber, DC. 
Valerianella olitoria, Moench. 

dentata, DC. 
eriocarpa, Desv. 
auricola, DC. 
coronata, Dufr. 

FAM. LVII. DIPSACEAE. 

Dipsacus sylvestris, Mill. 
laciniatw, L. 

Trichera arvenaia, Schrd. 
Soccisa pralensis, Moenc/1. 

australis, Rc!.b. 
Scahiosa gramuntia, L. 

ucranica, 'L. 
- (J. prolifera. 
columbaria, L. 

FAM. LVIII. COMPOSITAE. 

Eupatorium cannahinum, L. 
Tussilago Farfara, L. 
Petasites vulgaris, Desf. 
Linosyria vulgaris, DC. 
Aster salignus, Willd. 
Stenactis annua, Cass. 
Tripolium volgare, Nttes. 
Bellis perennis, L . 
Erigeron canadensis, L. 

acris, L, 
Solidago Virgaurea, L. 
Bidens annua, L. 

h·ipartita, L. 
Helianthus t aunuus, L. 
Buphtalmum salicifoliuQI, L., 
lnula Conyza, DC. 

viscosa, Desf. 
britannica, L . 
Helenium, L. 
salicina,-L . 
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Inula ensifolia, L. 
hirta.,L. 
crithmoides, L . 

Pulicaria vulgaris, Gaertn. 
dyssenterica, Gaertn. 

Carpesium cernuum, L . 
Galinsoga • panillora, Cà!>. 

Filago germanica, L. 
arvensi~, L. 

Gnaphalium luleoalhum, L . 
Helichrysom angustifolium, Don. 
Pbagnalon saxatile, Cass. 
Aa·temisia t Absinthium, L. 

vulgaris, L. 
campestris, L . 
abrolanum, L . 
camphorata, r ili. 
coerulescens, L. 

Tanacetum volgare, L. 
Achillea millefolium, L. 
Antbemis tinctoria, L . 

Cola, L . 
arveneie, L . 
Cotula, L. 
nobilis, L . 

Malricaria Cbamomilla, L . 
Pyretha·um Partenium, Sm. 
J..eucanthemum volgare, Lam. 
Scnecio vulgaris, L. 

jacobca, L. 
aqualicos, Ruàs. 
erraticue, Bertol. 
pàlodosus, L. 

Cirsium canoro, ..111. 
lanceolatum, Scop. 
arvense, Scop. 
palustre, Scop. 
oleraceum, .-111. 

Carduus pycnocephalus, L . 
tenuifloros, DC 
nutans,-L. 

Silybum mai'Ìannm. Gaertn. 
Onoporllon Acanthium. L . 
Lappa major, Gaertn. 

minor, DC. 
Carlina vulgaris, L. 

Cynara t Scolymus, L. 
Serralula tincloria, L. 
Kentrophyllum laoatum, DC. 
Centaurea alba, L. 

jacea, L. 
oigre~ccn~. lfTillà. 
cyanus, L. 
paniculata, L . 
sc~bioga, L. 
solstitialis, L . 
calcitrapa, L. 

Scolymus bispanicus, L. 
Lapsana communi~. L . 
Rhagafliolus cdulis, Gatrtn. 
Cichorium lntybus, L. 

t Envidia, L. 
Thrincia birla, Roth. 
Leontodon hastilis, L. 

bi8pidus, L . 
Oporinia autumnalis. Don. 
Picris bicracioides, L. 
Helminthia echioides, Gaertn . 
Tragopogon major, L . 

pa·aten1is, L . 
Podospermum laciniatum, DC. 
Hypocbaeri5 radicata, L. 
Taraxacum dens leonis, Desf. 

palustre, DC. 
Chondrilla juncea, L. 
Lactuca t saliva, L. 

vi rosa, L. 
scariola.. L. 
saligna, L. 

Soocbus maritimus, L . 
olcraccus. L. 
asper, /"ili. 
arTensis, L. 
palustris, L. 

Bark.hausia foetida, DC. 
setosa, DC. 
vcsicaria, Spr. 

Ca·epis pulcbra, L. 
tectorom, L. 
incarnala, Tausch. 

Hieracium pilosella, L . 
auricnla, L. 
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Heraciom piloselloides, Pill. 
praealtum., Pill. 
s~ticaefoliwn. Pill. 
murorum, L. 
umbellatum, L. 

FAJI. LIX. AJ1Bil081\CEAE. 

Ambrosia maritima, L. 
Xanthium stromarium, L. 

macrocarpum, DC. 
spioosum, L. 

FAJI. LX. C,\MPANULACEAE. 

Campanula rotuudifolia, L. 

Campenob pyramidalia, L. 
persicifolia, L. 
rapunculua, L. 
rapuuculoides, L. 
Trachelium, L. 
Erinus, L. 
sibirica, L. 

Specularia speculum, DC. 

FAM. LXI. ERICINEAE. 

CaUuoa vulgaris, Salisb. 
Erica carnea, L. 

S'CBCLASSIS Ili. COROLLIFLORAE. 

FAM. LXII. OLEACEAE. 

Ligustrum volgare, L. 
Syringa t vulgaris, L. 
Fraxinus t omua, L. 

FAM. LXIII . .JASMINEAE. 

Jasminum t officinale, L. 

FAM. LXIV. ASCLEI'IADEAE. 

·cynaochum Vincetoxicum, R. Br. 
- /3. acuminatum, Moric. 
acutom, L. 

C. mo111J'~liacum, M1r1. non L. 

C. k>trlifolium, lllort. 

FAM. LXV. APOCYNEAE. 

Vinca major, L. 
minor, L. 

Apocynum Veuetum, L. 
Nerium t oleander, L .. 

FAJI. LXVI. GEJ.'IITIANE..\B. 

Menyanthes trifoliata, L. 
Limuanthemum nymphoides, Linlr. 
Chlora perfoliata, L. 
Erytht·aea Centauriwn. Pers. 

pulchella, Fr. 
apicata, Pers. 

Gentiaua amarella, L. 
pneumonanthe, L. 

FAJI. LXVII. CONVOLVULACEAE. 

Convolvulus II'Tensis, L. 
sepium, L. 
Soldanella, L. 

Cuscuta europaea, L. 
epithymum, Sm. 

FAJI. LXVIII. BOilRAGlNBAE. 

Echium volpl'e, L. 
Lithospermum officinale, L. 

arvense, L. 
porpureo-coeruleum, L. 

Pulmooaria officinalis, L. 
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Onoama montana, Sib. 
Ceriothe minor, L. 
Myosotia ••·venais, Sib. 

intermedia, Linlt. 
caespitoa~, Scllult. 
palustris, Witb. 

Lyoopsia arven~is, L . 
Aucbun italica, Ret!f, 
Cynoglossum officinale, L. 
J::chinospermum Lappula, Sw. 
Asperugo procumbens, L . 
Borrago oflìcinalis, L. 
Symphitum tuberoanm, L. 

officinale, L. 
Heliotropium europaenm, L. 

FAM. LXIX.SOLANACEAE. 

Solanum viUosum, Lam. 
miniatum, Bernll. 
nigrum, L. 
Dulcamara, L. 
t tuberosum, L. 

Lycope•·sicum t esculentum, Mill. 
Physalis Alllekengi, L. 
Mandragora vernalia, Bertol. 
Lydum europaenm, L . 
Hyosciamus niger, L . 

albus, L. 
Nicotiana • rustica, L. 
Datura Stramonium, L. 

Tatula, L . 

FAM.LXX. VEI\BASCEAE. 

Verbucum Thapsua, L. 
pblomoides, L . 
Blattaria, L . 
1inuatum, L. 
flocoosum, 11'. K. 
virgatum, R. S. 

Scrophulll'il aqnatica, L . 
nodosa, L. 
canina, L . 

FA•• LXXI. ANTIBI\HINEAE. 

Gratiola officinalis, L. 
Antirrhinnm mlljns, L. 

Orontium, L. 
Linaria cymbalaria, M ili. 

!::latine, Desf. 
minor, DC. 
arvensia, Desf. 
vnlgaria, Mi/L 

Veronica scutellata, L. 
Anagallis, L . 
Beccabuoga, L. 
Chamaedrys, L. 
officinalis, L. 
pro1trata, L . 
spicata, L . 
1erpyUifolia, L. 
acinifolia, L. 
arvensis, L. 
triphyllos, L. 
agrestis, L . 
didyma, Tenor. 
Buxbaumii, Tenor. 
hederifolia, L . 
cymbalaria, Bertol. 

FAM. LXXH. 01\0BANCHEAE. 

Orobanche cruenta, Bertol. 
Galii, Duby. 
minor, Sutton. 

Phelipaca ramosa, C. 4 . Mey. 

FAH. LXXIU. l\HINANTIL\CEAE. 

Melampyrum arvense, L . 
barbatnm, W. K . 
nemor010m, L . 

Pedicularis palustris, L . 
Rhinanthus major, Ellrll. 
J::uphralia officinalis, L. 

Odontites, L . 
serolina, L. 
lutea, L . 
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F.-\JI: LXXIV. LABU.T.U:. Stachys sylvatica, L. 

Ocimum t Basilicum, L. 
• Lavandula t Spica, DC. 

ì\leutha a•·,·eusis, L. 
gentilis, L. 
birsula, L. 
M. 4fUtdica, Na(c. non L. 

- /3. cih·ata, Pollin. 
macroslach~a, Tenor. 
M. •.J·/,,~11,4s, Nacc. non L. 

Pulegium, L. 
LycOJlUS europaeus, L. 

eullalus, L . 
Rosmariuus t oflìciualis, L. 
Sah ia praleusis, L. 

Verbeuaca, L. 
Horminum, L. 

Origanum vulga•·e, L. 
- /3. crelicum, L, 
O. h#rac/eoticum, Nace. non L. 

• majorana, L. 
Tbymus serp) llum, L. 

- /3. auguslifolius, Scllrb. 
Salurcja horlcusis, L. 

monlaua, L. 
?llicromeria juliaua, Bentll. 
;\lelissa ofticiualis, L. 

Calaminlha, L. 
Acinos, Bentll. 
Nepcla, L. 
Clinopodium, Bentk 

H)·ssopus oflìcinalis, L . 
Satunj11 montana, l'bee. non L. 

~cpcla Calaria, L. 
Gled10ma hederacea, L. 
Lamium Onala, L. 

amplcxicaule, L . 
purpurcum, L. 
maculalum, L. 
album, L. 

Galeop;;is Latlauum, L. 
och ·olcuca, Lam. 
Telraloil, L. 

Stacb)s gcnuanica, L. 
palustri s. 

recta, L . 
annua, L. 
arvensis, L. 
marilima, L . 

Betonica officinalis, L. 
Sideritis romana, L. 
Marrubium vulgue, L. 

candidissimum, L. 
Ballota nigra, L. 
Leonurns Cardiaca, L. 

!\larrubiaslrum, L. 
Sculellaria galericnlata, L. 
Prunella vulgaris, L. 

laciuiala, L. 
Ajuga reptaus, L. 

gene,·ensis, L. 
Chamaep) lis, Scl1rb. 

Teucrium scordium, L. 
Cbamaedrys, L. 
monlanum, L. 
Polium, L. 

FAM. LXXV. VERBENACEAE. 

Ve•·bena officinalis, L. 

FAII. LXXVI. LENTIBVLARIEAE. 

Utricularia minor, L. 
vulgaris, L. 

FAM. LXXVII. I'RilllULACEAE. 

Lysimachia nummulal"ia, L. 
vnlgaris, L. 

Anagallis anensis, L. 
coerulea, -'"111. 

Glaux mal"ilima, L. 
Primula t dal io•·, L. 
Hollouia palusll·is, L. 
Samolus \"alcrandi, L. 

FAlli. LXXVIII. GLOBULARIEAE. 

Globularia Hllgaris, L . 
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FAM. LXXIX. PLUHIA.GINEA.E. 

Plumbago europaea, L. 
Statice caspia, Willd. 

oleaefolia, Sib. 
globulariaefolia, Desf 
Limonium, L. 

FAM. LXXX. PLA.!."'TAGINE.U:. 

Pian lago arenaria, W. II. 

Plaolago coronopua, L. 
malitima, L. 
Bellardi, .411. 
lanceolala, ·L. 
- ~- composita. 
J..agopus, L. 
media. L. 
n•ajor, L. 
Cornuti, Gouan. 

SCBCLASSIS IV. MONOCHLAMYDEAE. 

FAJI. LXXXI. A.MARA.NTBA.CEA.E. 

Amaranthus Bliturn, L. 
pt·oslralus, Balb. 
sylvestris, Desf 
retrotlexus, L . 

FAM. LXXXII. PBITOL,\.CEA.E. 

Phytolaca decandra, L. 

FAM. LXXXIII. CBENOPODEA.E. 

Chenopodium Vulvatia, L. 
album, L. 
pedunculare, Bertol. 
viridc, L. 
ambrosioidcs, L. 
urhicum, L. 
murale, L. 
polyspermum, L. 
-IJ. aculifolium, /Iit. 
hybriùum, L. 
opulifolium, Schrd. 
Botrys, L. 
arislalum, L . 
hirsulam, L. 

Blitum bonus Heoricus, C. A. Mey. 
rubrum, Rchb. 
glaucum, Koch. 

Schoberia marilima, C. A. Mey. 

Salsola Soda, L. 
Tragus, L. 
Kali,L. 

Kochia scoparia, Schrd. · 
arenaria, Roth. 
SaJ10U. muricuta. lt•ee. non r., , 

Sauola loJ'uopifolia. l'l ace. """ L. 

Salicornia herhacea, L. 
fruticosa, L . 
- {J. radicans, J7iv. 
macrosi'!Ch)'a, Moric. 

Corispermum hyssopifolium, L . 
Polycnemum anense, L. 
Bela vulgaris, L. 

maritima. L. 
Spinacia t glabra, Mill. 

t spinosa, Moenc/.., 
Atriplex lriangularis, Willd. 

patula, L. 
laciniRla, L . 
rosea, L. 
portulacoid"s, L. 
litoralis, L. 

FA.M. LXXXIV. POLYGONEA.E. 

Rumex Acetosella, L. 
pseudo-acelosa, Bertol. 
aquaticus, L. 
maritimus, L . 
pulcher, L. 
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Rumex obtusifoliOJ, L. 
Nemolapathum, Ehrh. 
crispus, L. 
Hydrolapalhwn, Huth. 
Patientia, L. 
pratensis, Mert. 

Polygonum Hydropiper, L. 
minus, Willd. 
pet·sicaria, L. 
lapalhifolium, L . 
amphibium, L. 
aviculare, L. 
Bdlanli, .411. 
maritimum, L. 
Convohulua, L. 
dumetorum, L. 
t Fagopyrum, L. 

FAII. LXXXV. TIIYIIELEAE. 

Passerina. annua, Wick. 

FAJI. LXXXVI. LAUIUNE..U:. 

I..aurua t nobilia. L . 

FAM. LXXXVII. SANTALACEAE. 

Osyris alba, L. 

FAM. LXXXVIII. EJ,EAGNEAE. 

Hippopbae" rhamnoidea, L. 

FAlli. LXXXIX. ABISTOLOCRIEAE 

At·istoloc:hia rolunda, L. 
Clemalliis, L. 

FAlli. XC. EUPHORBI.\CEAE. 

Buxus sempervireu1, L . 
Euphorbia chamaes)ce, L. 

- ~ cauesceua, L . 
maculata, L. 
Peplis, L . 

Euphorbia helioscopia, L. 
platyphyllos, L. 
verrucosa, L. 
paluslris, L. 
cyparissias, L. 
Peplus, L. 
falcata, L . 
exigua, L . . 
Lathyria, L . 
P a ralias, L. 
Veneta, Willd. 

Mercurialis annua, L. 

FAlli. XCI. UBTJCEAE. 

Urlica urena, L. 
dioica, L. 

Parietaria dilliua, M. IL 
officinalis, L. 

Canuahis saliva, L. 
Humulus Lupulus, L. 
Ficu~ cat·ica, L. 
Morua t alba, L . 

t nigra, L . 
Celtia t australi., L. 
Ulmua campestris, L. 

FAM. XCII. ~UGLANDEAE. 

Juglans t regia, L . 

FA.M. XCIII. CUPULIFEilA.E. 

Cutanea t vulgaris, Lam. 
Quet·cu• t Subet·, L. 

llex, L. 
t Rubur, H'i/Jd. 
cucrifet·a, L. 

Co t' ) lus t Avellana, L. 
Ost•·ya t cat·pinifolia, Scop. 

FA.II. XCIV. 8ALJCINEA •. 

Salix fragilis, L. 
falba, L . 
- ~. ~ilellina, L. 
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Sali• amygdalin1, L . 
- IJ. triaudra, L . 
purpurca, L . 
viminalis, L. 
incana, Schrlt. 
caprea, L. 
aurita, L . 
repen1, L . 
rosmarinifolil, L. 
t babylonica, L. 

Populua alba, L. 
tremola, L. 
nigra, L . 

FAM. . ... CV. BBTULIM.U:. 

Alnus incana, DC .. 
glutinosa, Gaertn. 

FAM. XCVI. CONIFERAE. 

Taxus t baccata, L. 
. Junipcrus commuuil, L. 

Sabina, L. 
Pinu1 t syhcstris, L. 

balepensi1, L. 
Pina.ll•r, Neee. •• L. 

t Pine-, L . 

CLASSIS Il ENDOGENAE SEU MONOCOTYLEDONAE. 

FAM. XCVII. BYDROCBARIDEAE. 

Hydrocbaris morsus ranae, L . 
\'allisneria spiralis, L . 

FAJI. XCVIII. ALISMACEAE. 

Alisma Plantago, L . 
natans. L. 
ranunculoides, L . 

Sagittaria sagittaefolia, L. 

FAM. XCIX. BUTOMEAE. 

Butomus umhellatus, L . 

FAM. C. JIJ!\IC ~GINEAE. 

Tri~lochin palustre, L. 
mal"itimum, L . 

FAM. Cl. POTAMEAE. 

Potamogeton natans, L. 
fluitans, Roth. 

Potamogeton rufescens, Schrd. 
lucens, L . 
perfoliatus, L. 
crispus, L. 
comprcssus, L. 
pusillus, L. 
pectinatus, L. 
marinus, L. 

Zannicbellia palustris, L. 
Ruppia mal"itima. L. 

FAM. CII. NAUDEAE. 

Najas major, Roth. 
minor, .411. 

Zostera marina, L. 
-/l. nana, Roth. 

Posidonia oceanica, Spr. (1). 

FAM. CIII. LEMNACEAE. 

Lemoa trisulca, L. 
polyrrhi~ L . 
minor, L . 
tdbha. L . 

( •) Questn speeie non eresee pr<'SIO noi, ma trnvasi frequeotemente rigett~ta dal mare 
111lle spi.o~,:ge, esseotlo nbboudaotisaiwa Delle coste dell' btria e della Dalmazia. 
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FAJI. CV. TYPRACEAE. lria germanica, L. 
foetidinima, L. 

Typha minima, Funci. pseudo-acorua, L. 
angustifolia, L . spuria, L. 
latifolia, L. 

Sparganium ramosum, Sm. FAM. CIX. AMAaYLLIDEAE . 

.simplex, Sm. 

FAM. CVI. AllOlDEAE. 

Acorus Calamns, L. 
Arum italicum, L. 

FAM. CVII. ORCRIDEAE. 

Orchis l\lorio, L. 
coriopho•·a, L . 

. fragrans, Poi/in. 
variegata, Lam. 
mascula, L. 
laxiflora, Lam. 
latifolia, L. 

Anacamptis pyramidali8, Ricll. 
Himanlhoglossum hircinum, Spr. 
Platanthcra bifolia, Rich. 
Gymnadenia conopsea, R. Br. 
Spiranthes autumnalis, Rich. 

aeslivalis, Rich. 
Ophrys arachniles, Hrzffm. 

aranifera, Sm. 
Serepias longipclala, Pollin. 
Cephalantbcra rubra, Rich. 

eusifolia, Rich. 
pallens, Rich. 

Listera ovata, R. Br. 
Epipactis ah·o•·ubens, Rchb. 

latifolia, Sw. 
palustris, Sw. 

FAM. CVIII. IRIDEAE. 

C rocus biflorus, }}l ili. 
vernus, Sm. 
t sativus. L. 

Gladiolus communis, L . 
segetum, Gawl. 
triph~· llus, Sib. 

Narcissus Pseudo-narciasu.s, L. 
incomparabilia, Curt. 
t jonquilla. L . 
t Tuella, L. 
billorus, Curt. 

Leucojum vemum, L. 
aestivalis, L. 

FAJI. CX. ASP.,RAGEAE. 

Aaparagus officiualia, L. 
amarus, DC. 
tennifolius, Lam. 
albus, L. 
acutifolius, L.' 

Convallaria polygonalum, L. 
multillora, L. 
majalis, L. 

Smilax aspera, L. 
Ruscus aculeatus. L. 

FAM. CXI. DIOSCOREAE. 

Tamns communis. 

FAM . CXJJ. LlLIACE,\E. 

Lilium t candidissimum. L. 
Antbcricum ramosum, L . 
Oruithogalum umbcllatum, L. 
Gagea anensis, R. S. 
AUium sphaerocephalum, L, 

t Ccpa, L . 
viucale, L. 
t sath·um, L. 
t Porrum, L. 
tallax, R. S. 
~. •~niSI!Inl, lUorir. non L. 

.J. a"1ubJ1u1, Na<'t. non L. 
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Allium suneolen., Willd. 
oleraceum, L. 
earinatum, L. 
montannm, Sib. ex Bert&l. 
triquetrum, L. 

Hemeroeallis • luha, L. 
Hyaciuthus romanus, L. 
+ orieutali1, L. 

Museari •·acemo1um, W il/d. 
comosum, Mi/l. 

F.oUI. CXIU. COLCBICACEAB. 

Colchicum autumnale, L. 

FAM. CXIV.IUNCACEAE. 

Juncus conglomeratus, L. 
aculns, L. 
ellusus, L. 
@"laucus, Ehrh. 
pauiculatu1, Hop. 
uligiuosus, Rot/1. 
bufouius, L. 
compret~~us, Jacq. 
maritimus, Lam. 
obtusilloi'US, Ellr/1. 

lampoearpus, El•rl1. 
.J,uzula campeslris, J)u..,. 

· ·01·stcri, Ves..,. 
pilosa, Willd. 

F.,M. CXV. CYPERACEAE. 

C)pe•·us Oave&eeus, L. 
Monti, L. 
fuscu3, L, 
lougus, L. 
f:lomcralus, L. 

Schoeuus mucronaiiM, L. 
uigricaus, L. 

CJa,Jium ì)fariscus, R. Br. 
Rhinchuspo1·a alba, T'ahi, 

fusca, R. S. 
Ueuchat·is paluslris, R. Br. 

arieula ris, R. Br. 

Scirpus mucronatus, L . 
lacustris, L. 
maritimus, L. 
litoralis, Schrd. 
Tahcrnaemontani, Gm. 
syhaticus, L. 
triqueter, L . 
pungens, rahl. 
Holoschoeuus, L. 
- {J. australis, Bertol. 
- ,.. romanus, Bertol. 

Fimbristy.lis annua, R. Br. 
dichotoma, r a/il. 

Isolcpis !\licheliaua, R. S. 
Carex Da,·alliana. Sm. 

stellulata, Good. 
murieata, L . 
dhisa, Huds. 
lepol'ina, L. 
remota, L. 
vulpina, L. 
caespilosa, Good. 
acuta, L. 
pilulifera, L. 
praecox, Jacq. 
tomeutosa, L . 
nitida, Host. 
distans, L.' 
panicea, L. 
glauca, Scop. 
hirta,L. 
paludosa, Good. 
riparia, Curt. 
Oederi, Rel:r.. 

flava, L. 
extensa, Good. 
stricta, Good. 
S)'lvatica,' Huds. 
pseudo-cyperus, /,. 
maxima, Scop. 
ampullacea, Good. 
vcsiearia, L. 

FAM. CXVI. GRAMINEAE. 

Lolinm speciosum, Bbrst. 
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Lolium temulentum, L. 
perenne, L. 

Cynosurus echinatw, L. 
cristatus, L. 

Aegilops ovaia, L. 
triuncialis, L. 
trial'istata, rllld. 

Hordewn murinum, L. 
pratense, Hudl. 
maritimum, Sm. 
t vulgare, L. 
t heusticom, L. 
t distichom, L. 

Triticum t volgare, rill. 
t torgidum, L. 
t Speha, L. 
villosom, Beauv. 
jonceum, L. 
ri~idom, Scllrd. 
pongens, DC. 
repena, L. 
- ~- litorale, Host. 
glaocum, Desf. 
caninuru, Scllrb. 
caespilosom, ve. 
pinnatom, Moench. 
sylvaticom, Moench. 

Secale t cereale, L. 
Cynodon dactylon, Pers. 
Digitaria sanguinalis, Scop. 

ciliaris, Koel. 
Echinochloa eros-galli, Beauv. 
Lappago raccmosa, ffilld. 
Lagurus ovatus, L. 
Polypogl)n monspeliensis, Duf 
Agrostis spica-venti, L. 

interrupta, L. 
alba, L. 
maa·itima, Lam. 
canina, L. 
volgaris, ffitll, 
stolouifera, L. 

Calamagrostis lauceolala, Roth. 
litorea, JJC. 
epigeios, Roth. 

Ammophila arenaria, Linlr. 

Arondo Dona'J., L. 
Phragmites commonia, L. 
Stipa pennata, L. 
Paoicnm vertia1\atwn, L. 

glaucum, L. 
viride, L. 
italicum, L. 
t miliaceum, L. 

Crypsis aculeata, A it. 
alqpccuroide1, Schrd. 
schoenoid~, Lam. 

Alopecoros utricolalnl, Schrd. 
agresris, L. 
bulboso•, L. 
pratensis, L. 

Phlenm nenarium, L. 
Boehmeri, ffibel. 
pralense, L. 

Phalaris arundinacea, L. 
- (J. picta, L. 

Leersia ory:r.oide.s, L. 
Andropogon angustifolius, Jfumb. 

distachyos, L. 
Pollinia Gryllus, Spr. 
Sorghum halepense, Pers. 

t saccharatum, Moench. 
t vnlgaris, Pers. 

Scelerochloa dura, Beauv. 
l'igida, Linlr. 
ruaririma, Linlr. 

Dactylis glomerata, L. 
- (J. hispanica. 

Aeluropus laevis, Trin. 
Vulpia uniglumis, Reich. 

1\lyurus, Gm. 
ciliata, Linlt. 

Festuca ovina, L . 
elalior, L. 
pratensis, Huu. 
Rottboella, DC. 

Triodia decumbens, Becuv. 
Bromus teclornru, L. 

steriliK, L. 
maximus, Desf. 
scaberl'imus, Tenor. 
arvensis, L. 
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Bromua mollil, L. 
squarroaua, L . 
secalinua, L . 
erectua, HuJ1. 
asper, L. 

Molina eoerolea, Moenclt. 
aerotina, Mert. 

Glyceril distana, Koel. 
- ~- maritima. 
Ouitana, R. Br. 
aquatiea, 1r albs. 
spectabilis, M. K. 

Poa bulboaa, L. 
- ~- vivipan, Holt. 
annua, L. 
eompre111, L. 
nemoralis, L . 
fertilis, Host. 
pratensis, L. 
trivialis, L. 

t:ragroatis megutachya, Lilal. 
piloaa, Beauv. 
poaeformis, Lini. 

Briza media, L. 

oC> 

J.oeleria pbleoides, Pers. 
criatata, L. 
macilenta, DC. 

Aira caryop11yllea, L. 
capillaris, Host. 
caeapitosa, L. 

Avena fla.,eseens, L. 
t stri{loll, Sclzrb. 
sterilis, L. 
fatua, L. 
hirsull, Roth. 
tutiva, L. 

Arrhenantberum avenaceum, Beauv. 
Dantbonia provincialis, DC. 
Anthounthum odoratum, L. 
Holcus lmatua, L . 

mollis, L . 
Zea t Mays, L. 

Erilnthus Ravennae, Beeuv. 
Nardus strie~ L. 
Lepturus incurntos, Trin. 

filiformia, Trin. 
Spartina stricta, L . 

5 
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RIASSUNTO 

DELLE FANEROGAME 

DBLLA FLOaA TENBTA 

P.t.MIGLI& AP&Ctl! \'.l&I&TÀ F.t.MIGLI& IPI!CI& V.t.&II:T.Ì. 

Ranunculacee 35 3 Ripot·Lo li? !'l tG 

Berberi dee .3 Cesalpinee 
Ninfeacee 3 .~migdalee 8 
Papaver~tcee 6 Roaacee 34 
..-umariacee 3 Sanguitorbee 4 
Crocifere 49 Pomacee ? 
Cis linee 3 Granalee 
Violariee 4 3 Onagrariee 9 
Resedacee 3 Alora,-ee 3 
Droseracee lppuridee 
Poli galee 4 Callitrichinee 2 
Silenee '9 Ceratofillee 2 
Alsinee ., 2 Litrariee 2 
Malncee IO Tamariscinee 
Linèe ? Filadelfee 
lpericinee 3 Cucurbitacee IO 

Tiliacec Portulacee 
Acerinee 3 Paronichiee 3 
lppocastanee Sclerantee 
A m peli dee Cruaulacee 5 
Geraniacee Il Grouulariee 2 
Oasalidee 2 Susifragee 
Zigofilee Ombrellate 49 
Rutacee Araliacee 2 
Celutrinee Cornèe 

.Ramnoidee 4 Lorantacee 
Terebinlacee 2 CapriColiacee 8 
Papilionacee ?9 5 Stella te t6 

2?5 t6 .44o '9 
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F.LlllGLU lP .CII! v.a.ai&TÀ. F.LMIGLIII SP&CIII V.LBII!TÀ. 

Riporto 44° 19 Riporto 843 2.7 

\' alerianee 9 Laurinee 
Dipsacee 8 S.ntalacee 
Composite 117 Eleagnee 
Amhroaiacee 4 A riatolochiee 2. 

<.:ampanulacee 9 Euforbiacee J6 
Ericinee 2. Orticee Il 

Oleacee 3 Juglaodee -
Gelsominee Cupulifere 7 
Asclepiadee 2. Salicinee 14 2. 

Apocinee 4 Betulinee 2. 

Genzianee 8 Conifere 6 
Convolvolacee 5 hlrocaridee 2. 2. 

Boraginee 20 Alismacee 4 
Solanacee 14 Butomee 
\'erhescee 9 Juncaginee 2. 

Autirrinee 2.4 Potamee 12. 

Orobanchee 4 Najaclee 4 
Rinanlacee 9 LemDacee 4 
Labiate 59 Ti facce 5 

· \' erbanacee Aroidee 2. 

l,efttibulariee 2. Orchidee 23 
Priruulacee 8 lridee 10 
Globulariee Amarillidee 7 
Plumbaginee 6 Asparagee IO 

Plantaginet 9 Dioscoree 

Amarantacee 4 Gigliacee ao 
Fitolacee Colchicacee 

Chenopodee 37 2. Juncacee •4 
Poligonee 22 Ciperacee 52 2. 

Timelee Graminacee t35 6 

843 2.7 1214 38 

oigitized by Google 



CRITTOGAME 

. Per ciò che spetta alle piante cri&togame, ci è forza confessare 
che, tranne per le cellulari marine, sono incompiute ~d assai im· 
perfeue le notizie che finora abbiamo intorno al numero ed alla 
vera de&ermioazione delle specie proprie del litorale. Forse che 
l'abbondanza, colla quale qui sono profuse le critlogame acquatiche 
distrasse finora l'attenzione dei botaniei raccoglitori dal riotraceiare 
accuratamente queste umili produzioni del nostro suolo, e quantun· 
que qui manchino molte di quelle condizioni che sono favorevoli 
all' abbondante loro sviluppo io altri siti, pure abbiam per fermo 
che questo ramo di fitologiche iodagi"i sia ancora appo noi pres. 
sochè intatto, e che non sia per fallire la messe ove più diligente 
risuhi la ricerca. Noi qui, per sommi capi e senza farci del tutto 
garanti nel proposito, riferiremo intanto quelle specie che dagli 
autori vennero indicate come proprie dei nostri dintorni, aggiun­
gendone qualche altra che ci venne dato raccogliere od esaminare 
in qualche erbario. 
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CRITTOGAME VASCOLARI 

SELA.GINE8. 

Lycopodium belveticum, L. 

RYDI\OPTERIDBS. 

Marsilaea quadrifolia, L. 
Salvinia natans, ./Il. 

FILICES. 

Gymnogramme Ceterach; Spr. 
Adianlnm capillu1-Veneria, L. 
Pteris aquilina, L. 
Asplenium Trichomanes, L. 

lìlix foemina, De't'nh. 

Asplenium Ruta muraria, L. 
Ad.iantum nigrum, L. 

Scolopendrium ofticinarum, S.. 
AsJiidium tbelypteris, s-. 

filix-mu, Sw. 

C.o\LAIIAI\UE. 

Equisetum arven1e, L. 
fluviatile, L. 
palustre, L. 
limosum, L. 

Chara bilpida, L. 
vulgaris, L. 
aspera, Willd. 
nidi fica, 4 it. 
flexilis, L. 

CRITTOGAME CELLULARI 

M.USCI. 

f'ontinalis aotipyretica, "L. 
Hypa~um serpeRI, L. 

cuapidatum, L. 
purum, L. 
rutabulum, L:. 
vclul.i~U~m, L. 
Jutescens, Huds. 
triquetrum, L. 
cepreaiforme, L. 
tamariscinum, Hedw. 

Letkea aericea, Hedw. 
complanata, Hedw. 

Neckera crispa, Hedw. 
Leucodoo scinroides, SChw. 
l.eptodon Smithii, Web. 
Bryum argentenm, L. 

caespiticium, L. 
capillare, L . 

Moium cu•pidatom, Schw. 
Funaria hygrometi~ Hedw. 

Phyacomitrum pyriforme, Brid. 
Torlula ruralis, Sw. 

1ubulata, Hedw. 
muralil, Hedw. 

Trichostomum purpureum, De Not. 
Weissia cirrbala, 1/edw. 
Grimmia apocarpa, Hedw. 

pulvinata, Sm. 
Racomitrium canel<'ens, Brid. 
Orthotricum striat.um, Hedw. 
Encalypta extinctoria, Sw. 

REPATICAB. 

Plagiochila asplenioides, Nees et Mont. 
Radula com planata, Dum. 
Madotheca platyphylla, Dum. 
Pellia epiphylla, Rad. 
Marchantia polymorpha, L. 
Lunularia vulgaris, Micla. 
Cooocephalus, vulgaris, Bisch. 
Riccia fluita01, L. 

nataus, L. 
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LICHENACEAE. 

Usnea plicata. Ach. 
Ramalina fraxioea, Ach. 
Parmelia tiliaoe~~, Ach. 

aleurites, Ach. 
physodes, A eh. 
olivacea, A c !t. 
caperata, A eh. 
parietina, .4ch. 
ciliat·is, .4ch. 
stellaris, .4ch . . 
var. hispida, Fries. 
murorum, A eh. 
subfusca, Ach. 
auranliaca, Fring. 
sordida, ffallr. 

Cla1lonia endiviaefolia, Fries. 
alcicornis, Floerlr. 
rangiferina, Hl!lfm. 

J...ecidea parasema, A eh. 
Ope~rapha varia, Pers. 

herpetica, A cii. 
scripta, Acl1. 

Y errucaria nigrescens, Pers. 

CoUema nigreacens, DC. 
nigrum, Acl1. 

ALG.U: AQUARUM DULCIUM. 

Batrachospermum moniliforme, Rot/1. 
Hydrodictyon utriculatom, Roth. 
V aucheria dichotoma, Lyngb. 
Conferva riYularis, L. 

capiUàris, Ag. 
glomerata, L. 
crispata, Roth. 
( Oedogonium) lucens, nov. sp. (1) . 

Zygnema crucialuf!"l, Ag. 
Spirogyra decimina, Htt.. 

quinina, Kt$. 

nitida, Hu •. 
litorea, nov. sp. (2). 

sericea, nov. sp. (3). 
Lyngbya muralis, Ag. 
Oscillaria princeps, fT auc/1. 

aulumnalis, Ag. 
Rivolaria angulosa, .4g. 
Nosloc commune, Yauc/1. 
Palmella botryoides, .4g. 

Riguardo ai funghi, 86 specie, compresi i micromiceti, vengono 
enumerate dagli autori ; ma siccome riteniamo che per questa classe 
di crittogame risultino maggiormente imperfeue le nozioni, così, 
nell' impossibilità di applicare sovra esse quella accarag revisione 
che si renderebbe assolutamente necessaria, stimiamo più prudente 
consiglio queUo di omme&tere la precisa indicazione delle specie 
annoverate dagli autori, come argomento tultavia immaturo e biso­
gnevole di ulteriori s&udi e di più assidue investigazioni. 

{t) Confe"a (Oedogoniom) loeeoe• -filù riçidiwculi1 0o lin. cra1sù, pallide vire­
sr.entibus ezsiccatione micaceù; articulù longitudine varia diametro IU'IUt! stztuplo 
/ongioribus,.fructiferù valde tumidisglobo1Ù, genitulis contractis. - Nei fo11i a Brondolo. 

(a) Splrogyra litorea• -.filis •/3o lin. crusi1, ezsiccatione saturate castaneis parum 
m11cosi1, ritidiluculis; articulù diametro 'luintuplo longinribu1, gt!fliculil egregie con­
trar.tis; spiris tribus ~.rsiccatione persi1tentibw. - Nei folli al Lido. 

(3) Spirogyra 1ericea•- filis valde do"ifalis •/a5 lin. cra~sis, ersir.cationt luteo-ni­
tentibul, mucosiuimù; nrticuli1 diametro or.tuplo longioribw, g~niculis parum contractis; 
spiris simplicibus (?} tenuibus tz•iccatione evanidis. - Mestre, - l.ellnu. 
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ALGHE MARINE 

Se le piante fanerogame presso noi non offrono soggetto ad 
illus&razione aleuoa, e se le criuogame terrestri con parsimonia 
veggonsi qua e là disperse sul nostro suolo, l'abbondanza e le 

• 
novità riboceano rapporto a quelle delicatissime piantieelle che in 
varie epoebe, perfino nella più rigida stagione, tappezzano con 
forme svariate e sempre elegantissime i bassifondi delle nostre la­
gune. La fama di queste acque richiamò in questi ultimi tempi 
algologi rinomatissimi da lontane regioni, i quali qui trovarono 
largo campo per le doue loro elucubrazioni, ed arricchirono la 
scienza di preziosissimi materiali che esclusivamente ci apparten­
gono (l). N è credasi che gli stessi nostri uaturalisti, e quelli spe­
cialmente che si resero solleciti nello indagare le produzioni ani­
mali del noswo mare, rimanessero indift'erenti a tanta profusione di 
ferme vege&abili, elle anzi assai per tempo il Grisellini e il celebre 
autore della Zoologia adriatica diedero pei primi, a ~sì dire, le 
mosse ad uno studio 6ao allora quasi del tollo sconosciuto in questa 

(•) Quelli che apressamente e con -ggiore frullo c1ui si recat•ono ad ialudiare 
le nostre alghe aooo fra gli allri i ehiariuimi Agardh padre e figlio di Luod, K.iilzin,: 
di Nordbauten; e fra qoeUi che a noi più Tieini di esse continuano ad ooouparsi, cile­
remo con Tiva compiacenza il eh. prof. Meoeghini di Padova. 
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~ 40 ~ 
ed altre più lontane regioni (f). Più tardi il Ruehioger, il Marteos 
ed il Naeeari a.mmisero oeUe loro Flore questa eleua famiglia ve­
getabile delle acque marine ; se non che la difficoltà dello studio e 
le scarse nozioni fino allora possedute intorno alla organografia e 
fisiologia di queste vaghissime figlie del mare, fecero sì che oggi­
giorno le opere di tali chiarissimi au&ori sopra quest.o proposito non 
possono riguardarsi che quali nobili eccitamenti a più alte e dili­
genti intraprese. Noi stessi più anni addietro avevamo tentato di 
rendere meno ioeompiutamente note le ricchezze del nostro mare, 
quando i progressi in tale sorta di studi che con ammiranda ala­
crità e rapida ditl'usiooe io questi ultimi anni si succedettero, non 
tardarono a convincerei della manchevolezza ed imperfezione di 
quei nostri sforzi. Nel ri:mdare quindi presentemente le nostre col­
lezioni ci si offre opportunità di riparare in qualche modo al difetto 
col fornire l' elenco delle a~he taostrali beo più ricco di quelli al­
travolta pubblicati, e tale enumerazione avrebbe potuto conseguire 
vastissime dimensioni allorchè avessimo voluto comprendere le al· 
ghe tutte deH' Adria tic~, e specialmente quelle che oggidì ci è dat.o 
conoscere come nuove e proprie deUe coste della Dalmazia. Se 
non che nè il tempo oè lo spazio accordatici permetterebbero taata 
estensione al nostro lavoro ; e d' altronde quelle stesse eoosidera­
zioni più sopra esposte in riguardo alle fanerogame ci determinano 
piuttosto a restri~ere le relazioni sopra quelle specie che più 
davvicino ci appartengono, e possono considerarsi quasi esclusiva. 
mente proprie delle nostre lagune. 

Poche sono le nozioni ancora ritralte intorno atta geografica 
stazione delle cellulari marine, e se tale argomento interessantissimo 
non ha ancora raggiunto iotieramente il suo scopo per gli altri or­
dini dei vegetabili terrestri, le diffioohà si accrescono a mine doppi 
riguardo alle alghe. Abitatrici del mare non di rado a ritevaati 

(•) Fra i benemeriti cultori della zoelogia adt·iatica, che nello atesao tempo non 
trascurano la raccolta delle alghe, devono qui eaaere ricordati i chiarisaimi dott. Nardo 
e co. Contarini, il primo dei quali pubblicò anzi intertossanti ossenazioni sopra qual­
che specie in particolare. 
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profondiLà, impossibile riesce raccoglierle ed osservarle tutte nel· 
sito nativo, e spesso trasportate dall' agilità dell' elemento in cui 
vivono e rese profughe a grandi distanze, non è dato distinguere e 
diciferare le norme dalle aberrazioni nel loro stato girovago e gl;ll­
leggian&e. In generale fu osservato che la temperatura esercita 
grande influenza sulla vegetazione submarina ; così che quanto più 
ci accostiamo ai poli, altrettanto essa decresce, e si rende gretta e 
poverissima ; ma tale osservazione ammette non poche riserve, co­
noscendosi d' altronde che mol&e specie prosperano egualmente 
sotto zone del tuUo opposte. Maggiore importanza di azione diretta 
sulla vegetazione dei diversi mari viene esercitata dalla varia pro­
porzione dei principii costituenti l' acqua marina, e quanto più ab­
bonda la salsedine, tanto più orgogliosa è la vegetazione, segnata­
mente delle Floridee. La stessa profondiLà più o meno rilevante, il 
flusso e reflusso più o meno no&evole, la sua tranquilliLà o la vio­
lenza di frequenti sconvolgimenti procellosi, improntano un carat­
tere diverso nelle varie regioni. Le quali condizioni tutte trovandosi 
presso noi in grado assai favorevole, egli è per esse che possiamo 
rendere ragione e rilevare le cause della ricchezza ed eleganza 
della Nereide adriatica. La stessa affluenza delle acque dolci im­
portate. dalla :ffiassa delle fiumane che qui mettono foce, temperan­
done qua e là la salsedine, concorrono a rendere sempre più sva- . 
riati i prodotti della vegetazione, e favoriscono segnatamente lo 
sviluppo di quelle specie di ordine inferiore che con più stretti 
rapporti si avvicinano e s' incatenano, per così dire, colle alghe 
proprie delle acque dolci. Di fatti, le specie più pregiate, quelle che 
sfoggiano le tinte più amene, e presentano più complicata ed ele-

. vata organizzazione, trovaosi presso noi in vicinanza soltanto ai 
porti mariuimi, & veggoosi talvolta rigettate dal mare sulle spiaggi~. 

Luogo sarebbe il definire i vari siti che le singole specie mo­
strano talvolta evidentemente prediligere, quantunque la diversa 
natura dei bassifondi e dei moltiplici corpi su cui esse aderiscono 
non paja gran fatto dovere influire sulla vegetazi<!ne di piante che 
esclusivamen&e traggono alimento dal mezzo in cui vivono. L' aria 

6 
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· e la luce piuttosto sembrano variamente modellarne i processi ve­
getativi, per cui la sceha dei vari corpi non è che subordinata al 
diverso loro collocamento, a seconda ch'esso risulta più o meno 
fa_vorevole a mettere in accordo e più appropriata corrispondenza 
le singole specie colle potenze esteriori. Così, per esempio, la Ca­
tenella opunlia, avida più dell'aria, che dell' acqua e della luce, non 
cresce che fra le fessure più riposte delle pietre o scogliere sopra­
stanti al livello del mare ed appena irrorate dalla salsa aspergine, 
e l' Hildenbrandia Na1·di, nell' a&to che predilige pressochè la mede­
sima zona, non rifugge ed anzi resiste eziandio alla temporaria in­
fluenza degli s&essi raggi solari. Le Ulvacee in generale, e non poche 
Fucoidee, occupano immediatamente la zona inferiore, menLre le 
Floridee quasi tutte, segna&amente quelle che vantano più elevala 
organizzazione, tranne poche eccezioni, stanziano a grandi profon­
dità, ove appunto l' aria, ~ più di tutto la luce, esercita in minor 
grado la sua influenza. 

Se le nosLre lagune non possono vantare la serie completa dei 
generi di cui va ricco il mare Adriatico, è però sorprendente la 
profusione delle diverse forme relative a certi generi in particolare, 
come sarebbero li Polysiphonia, Ceramium, Con{eN~a ed Ectocarpw. 
E sovra questo proposito aprirebbesi un campo vastissimo· a que­
stioni di ahissima importanza. Tanta varietà di forme congeneri, è 
veramente dovuta ad altrettanti tipi specifici convenientemente di­
stinti, ovvero rappresentano esse, almeno per la massima parte, al­
trettante modificazioni di fasi vegetative regolari od abnormi, ine­
renti ad una e medesima specie, dovute ad un concorso di circo­
stanze che sfuggono alle nostre ricerche ? Nessuno studio quanto 
quello applicato sopra le varie forme, segnatamente degli Ett.ocarpi . 
che presso noi abbondano, vale ad infonderei tanta dubbiezza e 
pea·plessità nella distinzione delle singole specie. La circostanza, che 
molte di queste forme una volta raccolte più non ricompariscono, 

. e vengono successivamente sostituite da altre per lo innanzi mai 
vedute, serve ad accrescere grandemente i sospetti e le incertezze 
nella impossibilità nella quale versiamo di assoggettare le singole 
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forme a volontaria coltivazione quale unico mezzo· valevole a to­
glierei d' imbarazzo per fissare e distinguere le norme dalle aber­
razioni. La pochezza ed imperfezione delle nozioni fin qui possedute 
riguardo al valore eiettivo dei diversi organi da cui trarre i cara&­
teri distintivi essenziali, favoriscono immensamente questi nostri 
dubbi, ed allontanano la speranza che possano essere tanto prest~ 
risohi. Così, per esempio, non è ancora stabilito, ed havvi discor­
danza di opinione fra gli autori, se gli anteridii, propri del suddetto 
genere Ectocarpus, debbano riguardarsi quali organi della fruttifi­
cazione ossia riproduttori, ovvero semplicemente quali propaggini. 
E siccome, se non per osservazioni dirette o fatti positivi, almeno 
per induzione ed argomenti di analogia noi ci troviamo indotti 
presentemente a riguardarli piuttosto quali organi mohiplicatori 
molto analoghi a quelli che talvolta risconiransi nelle varie specie 
di Polysiphonia unitamente alle vere spore, sarebbe mai che· dal 
propagarsi di tali specie per isvolgimento di essi, anzichè per quello 
degli organi riproduttori, fosse da ripetersi la versatilità ed abbon­
danza delle forme, provenienti d' . altronde da uno o pochi tipi es­
senzialmente distinti ? Difaui, rarissime volte avviene di riscontrare 
gli otricelli sporiferi, veri organi riproduttori, nei singoli individui, 
mentre frequentissimi e copiosi compariscono gli anteridii talvolta 
di forma, collocazione e dimensioni svariate nel medesimo indivi­
duo. In tale stato di cose, in mezzo a tante dubbiezze e perplessità, 
quale sarà il partito da adottarsi, quale la misura da preferirsi ? 
Rilevare con analisi scrupolosa, e porre a calcolo tutte le differenze 
presentate dagli organi della vegetazione per fissare sul loro com­
plesso altrettante specie distinte, ovvero nel divagamento ed incer­
tezza dei limiti trascurare i ca~aueri desunti dagli organi di minore 
importanza, e ridurre tutte queste forme diverse ad uno solo o po­
chissimi tipi specifici veramente dis~inti ? Quest' ultimo ripiego sa­
rebbe, a vero dire, la cosa più spicciativa, facile e comoda di tutte, 
essendochè per esso sarebbe dato schivare la fatica di pazientissimi 
esami e minuziose osservazioni ; ma d' altronde per chi si faccia 
con amore e perseveranza ad approfondare. le investigazioni ed i 
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confronti, come potrà egli confondere insieme e ridurre ad un solo 
tipo tante forme, che d' altronde, pel portamento e tanti altri carat­
teri microscopici, appariscono bene distinte fra loro? Crediamo 
dunque che nello stato attuale della scienza meglio sia porre a cal­
colo tutte queste differenze, e largheggiare piuttosto nelle distinzioni 
e. separazioni, conciossiachè, quand' anche i nostri sforzi in ultima 
analisi non si riducessero che a presentare e denominare le varie 
fasi od aberrazioni di una medesima specie, molto ancora avreb­
besi fatto a vantaggio della scienza, essendochè l' indagare e de­
scrivere la storia di una medesima pianta, è argomento dei più 
filosofici e sublimi della scienza stessa. 

Se però sull' appoggio di tali considerazioni stimiamo più utile 
dover essere corrivi nell' ammissione di altrettante specie distinte, 
le quali sempre più favoriscono la piena ed esatta conoscenza del 
tipo generico, altrettanto crediamo dannosa per la scienza la so­
verchia moltiplicazione dei generi non sostenuti da sufficiente im­
portanza di caratteri distintivi. Il rigore analitico si renderà più 
ancora necessario per quei tipi di ordine inferiore, nei quali, degra­
dando immensamente gli or~ani della frutt.ificazione al punto per 
fino di fondersi, quasi diremo, con quelli della vegetazionè, mancano 
le fonti da cui trarre essenziali caratteri, sui quali deve principal­
mente il genere essere fondato. Egli è perciò appunto, che ci sem­
brano inopportuni e poco giustificati gli smembramenti recente­
mente istituiti dagli autori sopra vari generi di classe inferiore, dei 
quali ci limiteremo a ricordare, a mo' di esempio, le separazioni da 
ultimo stabilite dai chiarissimi Kutzing e Giacobbe Agardh riguar­
do al genere Conferva. La semplicità o ramosità dei fili, l' etero­
geneità od omogeneità fra le parti inferiori e superiori dei fili stessi, 
la tendenza verticale od. irraggiante e globosa delle loro ramifica­
zioni, la separazione o complicanza delle stesse, la varia suddivi­
sione ossia sdoppiamenlo degli articoli, il denudamento o la pre­
senza di fibre radicali serpeggianti sul filo principale, ed ahretali 
condizioni puramente vegetati ve, sono i caratteri sui quali quei nuo­
vi generi risultano fondati ; e siccome tali condizioni riscontransi 
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analogamente inerenti ai tipi di ordine superiore, senza che perciò 
alcuno siasi fatto a proporre e sostenere per esse la suddivisione e 
distinzione di nuovi generi, così non sapremmo rinvenire motivo 
abbastanza plausibile per declinare dal concetlo che dobbiamo for­
marci ogniqualvolta occorra istituire un nuovo genere. Che tali 
sJudi di minuziose osservazioni rechino sommo vantaggio e facili­
tino la c~noscenza e determinazione delle varie specie, non è certa­
mente a negarsi, ma toslochè lo scopo possa conseguirsi coll' isti­
tuire altrettante sezioni dello stesso tipo generico fondato sopra 
caratteri più spiccati, stabili ed essenziali, alle quali sezioni riferirsi 
quel gruppo di specie che risultano dalle altre distinte, sarà sempre 
me1lio schivare per tal modo una farraggine di nuovi nomi, che 
tendono ad accrescere le difficoltà della scienza e a scemare i 
suoi pregi. DitTatli, riguardo al valore dei caratteri sui quali pog­
giano gli smemhramenti proposti dai sullodati autori pel genere 
ConferM, riescirebbe facile con severa critica dimostrarne la leg­
gerezza ed instabilità. Fra le Conferve a fili semplici e ramosi, 
quante non sono le modificazioni ed i graduati avvicinamenti nelle 
varie specie riferibili a quelle due sezioni ? Talvolta quel carattere 
è ridotto ad un grado tanto leggero e fugace da rendere incerto 
l'osservatore a quale di quelle due sezioni debba riferirsi la specie 
che tiene sott' occhio. La nostra Confe"'a decipiem, proveniente dalle 
coste della Dalmazia, entra in tale categoria, ed è quasi dicasi l'a­
nello di congiunzione fra le Conferve a fili semplici e ramosi, in-. 
quantochè soltanto alla base è dato rinvenire in quella specie alcune 
ramificazioni brevissime e poco cospicue. In quanto alla eteroge­
neità od omogeneità fra gli articoli inferiori e superiori di queste 
stesse specie a fili semplici, di niun peso ci sembra la distinzione, 
giacchè essa puramente si riferisce al vario stalo nel quale le sin­
gole specie vengono raccolte ed osservate. Tutte nei primordi della 
vegetazione crescono aderenti ai vari corpi sommersi; se non che 
alcune di esse compiono le fasi della vegetazione sempre ade­
ren&i a quegli stessi corpi ; altre, e sono il maggior numero, forse 
per particolare organizzazione e diversa consistenza memhranosa, 
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squareiansi poco sopra la base, e rese libere e vaganti continuano 
a vegetare, per quanto sembra, d' ambedue le esLremità. Ora ehi si 
faccia ad esaminare queste ultime, sprovvedute come s.ono della 
porzione basilare, non potrà certo riscontrare alcuna eterogeneità 
negli articoli inferiori, la quale eterogeneità non è d' altronde che 
l' espressione dei primi conati di sviluppo delle singole specie. In 
queste stesse specie a fili semplici, la particolare morfosi che subi­
scono gli articoli in alcune di esse, i quali qua e là rigonfiano no­
tabilmente pel condensamento globoso dell' endocromo a guisa di 
coniocisto, sembrerebbe piuttosto carattere alquanto spiccato pea· 
ammettere il genere istituito dagli autori sotto il nome di Oedogo­
nium; ma tostoehè si rifletta che questa medesima morfosi fu veduta 
dallo stesso KiiLzing in alcune specie a fili ramosi, e precisamente 
nella Conferva fracta, tale promiscuità ne scema grandemente il 
valore, e deve renderei dubbiosi nello ammettere quello stesso ge­
nere Oedogonium, che forse meglio servirebbe ad esprimere una 
sezione distinta delle Conferve. Spingendo oltre l' analisi rigorosa 
sopra tutti gli altri caratteri assegnati ai vari generi costrutti a 
spese de~le Conferve, noi verremmo alle medesime 'tonehiusioni, se 
l'obbligo impostoei di economizzare lo spazio non ci costringesse a 
desiste1·e per ora da ulteriori illustrazioni. I pochi cenni qui espo­
sti si rendevano però necessari a giustificare nel seguente prospetto 
la sintesi da noi preferita riguardo al suddetto genere Conferva. 

Nella disposizione generale del detto elenco, noi abbiamo se-
• guito un metodo proprio di classificazione, del quale già ·alcuni 
schiarimenti trovansi registrati nella ·Memoria sulle Callilhamnieae 
recentemente pubblicata nel Giornale botanico e nella Raccolta 
fisico-chimica italiana. 

Colle virgolette preposte ai nomi, vogliamo indicare quelle spe­
cie, che, vivendo nel mare aperto, non trovansi fra noi che a quando 
a quando rigettate sulle spiaggie. Abbiamo poi segnati col punto tutti 
i nomi di quelle specie che ci sono tuttavia sconosciute, e che furo­
no comprese nell'elenco sulla testimonianza dei rispeUivi autori. 
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PROSPETTO 

DELLE ALGHE MARINE 

C L A S S I S I. S P O R I G E N A E. 

ORDO l. DIPLOSPORAE. 

TRIB. l. Dt:LESSERIE~. 

Hypogloaum " crispum, Zanard. 
Rhizophyllis " squaniariae, Ktr.. 
Aglaopbyllum "ocellatum, Mont8n. 

"acuminatum, n. sp. (t). 

TRIB. Il. PEYSSONELIEA.E. 

Dichophycus" repens, n. 8rn. 
s,,.,,~"' .. ,.,.,, Ac. 

Peysaooelia " squamaria, Decsn. 
Contarinia " Peyuoneliaeformis, Zanarà. 
Nardia" heteroruorpba, Zanarà. 

Tl\18. 111. BILDENBRA.NDIEA.E. 

HildenbNndia Nardi, Zanard. 

TRIB. IV. SPBAEI\OCOCCEA.E. 

Sphaerococcua " cot·ooopifolius, /18. 
- ~ pennatus, J. A8. 

Cryptooemia " ~luca, J. A8. 
Rhodymenia " ligulata, Zanard. 

" tunaelonoU. Zananl. 
bifida, Grefl. 

Gracilaria compreua, Grefl. 

Plocaria confervoides •. 
Sp/ourococcur conforooid.r, .l&. 

divergeos •. 
Splo.-.rococcur Ji,.,,.,.,.,, Ac. 
dura, Endl. 
armata • 
Splta•rococcur ol'lttGlu1, .le. 

virescens, n. sp. 
Hypnea" musciformis., Lm:r. 

Risaoana, J .• 48. 

TRIB. V. CBUNDRIEAE . 

Bonnemaiaonia" adtiatica, n. sp. 
Laureucia pinnatifida, Lm:r. 

obtusa, Lm:r. 
- ~. gracilis, .A8· 
- ,.. cyanosperma • 
Lt~urwncU. OJGftHJHrm.R, L••· 

(a) Le fr:~si diugnostiebe delle speeie segnate eol motto n. 1p. onero "· ~en. , trounsi 
da ultimo pubblicate nel tomo VI, p\Jntata seeonda, degli atti dell'l. R. Istituto Veneto di 
seienze, lettere ed arti tolto Il titolo : Notiz.ie intorno alle cellulari marine della laf!une 
e litorali dì rene~ia. 

• 
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J..aurencia - "· pyramidaU. • Polysiphonia Raineriana, Zanard. 
Ltaurwncita pJ'wmi<l41i•, Bory. llllo4om#lta •pino~t•, -'1· lUI# J . Aa. 

- •· paniculata, AG . 
papillosa, A1. 
dasyphylla, Lmz. 
striolata J. A1. 
teuuissima, Lmz. 
- ~. subtilia • 
~uitlium 1dlil•, Kb. 

uncinata, n. sp. • 

TRIB. VI. CHONDRO&U'HONEA.E. 

Gastroclonium " uvaria, Ktr.. 
Lomentaria salicornia. ]{t!l.. 

Clo,ri«latlia "'*ll•'te,.,.,n-, J . .la. 
Kalylormia, Gaill. 
" articolata var. linearis, Zan. 
Veneta, n. sp. 
torulosa, Ktr.. 
parvula, Zanard. 

Chondrosiphon claveUosum •. 
a,.,tJ,ot/uamrtion clav•Uo.um, lit1. 

uncinalum • 
Lonientaria uncinata, IIth. apud Zaaard. 

Chontlro1iphon M•n•1lainianu11 Kta:; 

Cha·ysymenia , pinnulata, J. A1. 

TBIB. VII. BHODOIIELEAB. 

Diclyomenia, volubilis, G.rev. 

Halopithys " pinastroides, Kt1.. 
Rytiphlaea tinctoria, A1. 

-~. pumila • 
Alsidium, corallinum, .4s. 
Polysiphonia ramulosa, <11. 

ophiocarpa, Kt1.. 

opaca, Al. 
aculeifera, n. sp. 
armata J. A1. 
incurva, n. sp. 
umbellif'era, li.t!l.. 
dislica, n. sp. 
fasciculata, Kt1.. 
, Wulfeni, <~s. 

• 

spinulosa, .4,. 
lubrica, As. 
• clnigera, Kt1.. 
. macroclonia, Kt1.. 
. arboresceDA, Ktt •. 
stenocarpa, Kt1.. 
. robusta, Kt1.. 
. haematites, Ktr.. 
Ruchingeri, AG. 
elongata, AG. 
physarthra, Ktr.. 
breviarticulata, A1. 
. laxa, Ktr.. 

sanguinea, A1. 
leptura, Ktr.. 
Veneta, n. sp. 
variegata, A1. 
purpurea, J. As. 
lutensis, n. sp. 
arachnoidea, A1. 
Kellneri n. sp. 
deusta, A1. 
longiarticulata, n. sp. 
. dilatata, Ktr.. 
acanthophora, Ktr.. 
lithophila, Ktr.. 
aurantiaca, Kt1.. 
saxicola, n. sp. 
intricata J. A s. 
puh·inata, A1. 
rigens, .48. 
.ecunda, AG· 
tenella, .4g. 
atra, n. sp. 
parvula, n. sp. 
py gmea, Kt•. 

TRIB. VIII. DASYEAE. 

Uas)opsis" plana, Zanard. 
EMpoiNkn planum, K.ta. 

Dasya Baillouviana, Montgn. 
punicea, M1h. apud Zanard . 
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Eupogonium arltuscula •. 
D•va .,._u~., •c· 
BupOfMiMm vil/4•-• B.to. 

Halodietyon " mirabile, ZaRarà. 
C..IHUt.T- z,,UtJùo;,.,...,.. B.te. 

TlllB. IX. GELIDIB.U:. 

Gelidium ,. corneum nr. pinnatum. 
" -IJ. capBlaceum. 
, - ,.. hypnoides. 
-l. plumula. 
- •· Loncharion. 
- r. clavalum. 
lubrieum •. 
~.,...,..,.,.., ,,..,.;.,.,, li.u. 

spinescens • . 
~._.,.,. .. , ,,;,. . ...,,, ..... 

TlllB. X. TYLOCAB.PEA.E. 

Tylocarpus tentaeulatus, Ktr.. 

TlllB. Xl. GIGAB.TINI!!AE. 

Grateloupia fi.lieina, 4s. 
Chondroclonium Teedii, Ktr.. 
Giprtina acieularis, Lmz. 

. compressa, Ktr.. 

TlliB. Xli. COilALLINE.U:. 

Corallina ofliciualia, L . 
. Nbulata. EU. 
• virgata, Zanard. 

Jania . spermophoros, EU. 
" rubens, Lmz. 
" adhaerens, Lmz. 

-'.mphiroa " eryptarthrodia, ZaMrd. 

TlliB. Xlii. LITBOPBTLLBA.E. 

Lithothamnium " eraaum, Philip. 
Lithophyllum " inerustans, Philip. 

" deeussatum, Philip. 
Melobelia pustulata, Lmz. 

Melohesia membranaeea, Lnuc. 
farinosa, Lmz. 

TlliB. XIV. HALYBENIEAE 

Catenella opuntia, Grev. 
llallymenia " reniformis, J. A s. 
Nemostoma " diehotoma, J. 4s. 
Ginannia" furcellata, Montçn. 
Halymenia 8oresia, Ag. 

TlliB. XV. WllANGELIEAE. 

Wrangelia" penieillata, ./s. 

TlliB. XVI. NEBALIEAE. 

Nemalion " ramosislimum, n. lp. 
lubrieum, Duby. 

TlllB. XVII. DUDUSNA.IEAE. 

Dudreauja ooecinea, Crouan. 
Crouania attenuata, J. 4s. 

TlllB. XVIII. C.Eil.UIIEAE . 

Spyridia erusiuseula, Ktr.. 
simplieipila •. 
c;.,.._ .ftJta-ttt. ~. 1implicipU.., ... 

repens • • 
c. ..... .fi'--- ~. ,..,.,,, ~-
a~ ... , .......... 
attenuata, n. 1p. 

Ceramium barh.tum, /It... 
conninna, n. 1p. 
rubrum, Ag. 
repens, n. sp. 
-IJ. spinosissimum. • 
leptaeanthum •. 
c.,,,.., •• ,.., /4plt1Ct1tttAa,, Ku. 

c;.,..,. c14vul.tum; l .... ,.,. C. ••· 

c.,..,. G,,..,,.;,;;, llch. 
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Ceramium . llunidulum, Mglt. 
. ramulosum, Mgl,. 

cristatum, Mgh . 
Venetum, n. sp. 
nudiusculum •. 
.Ecltin~rw• nUilituculurn, Il.~ 

pellucidum •. 
Gorr,..,.,..,.,, ,.u~i.lum, llta. 

Kellncri, Mgh. 
~ibbosum, Mgh. 
palens, Mtlt. 
capillaceum, Mglt. 
polyceras •. 
Ho,..,._,_ pol,ffnu, ..... 

nodo1um •. 
RomtM..,.,., nll<hl-. B.tL 

~racillimum •. 
HermO«NI ,.,..ciUimullt, I••· 
" hospitans, n. sp. 
,. inconspicuum, Zananl. 

TB.IB. XIX. CALLITRAIISfEAE . 

Griflithaia tenuill, ./g. 
Callithamnion nrsicolor, Ag. 

corymbiferom • 
l'ftUbot,_,niH ~~iforvm, 14.ta . 

rigeacens, Zanard. 
dinricatum • 
l'ttkl>otlt•m•;., lii••""-t".,• Il ••· 

semioudum, 4g. 
cruciatum, A g. 
- {J. dubium, Zanard. 
plumula, A g. 

- {J. hon·idnlum, J. Aç. 
C. "ff,..etllm, B. ta. 

variabile, A g. 
thuyoidea, A g. 
Rothii, Lrrzgb. 
Davieaii, Ag. 
secundatum, Ag. 
, minulissimum, Zanard. 

ORDO IJ. ~IONOSJ>ORAK 

. ----.--

TB.IB. XX. FUCE.U:. 

Sa··~aasum" Horoschuchii, Ag. 
" volgare, Ag. 
" - {J. aalicifolium, Ag. 
"- 1'· panifolium, A g. 

" linifolium, Ag. 
Cystoaira" coroiculata, Zanard. 

" amentacca, Bory. 
g1'1nulata var., Turneri, Montsn. 
- {J. Esperi, 4ç. 
Hoppii, Ag. 
barbata, A g. 
discors, As. 
- {J. paniculala, A g. 
abrotanifolia, Ag 

l'ucus Tesiculoana, nr. Sherar1li, .4G. 

TI\IB. X Xl. LAMIIUBIEAE. 

Lawinaria debilia., A g. 
Chorda fistuloas, Zanarrl . 

• 

•· - -- ~- .. · ~---

TI\IB. XXII. DICTYOTE.,E . 

Halisc>ris " polypodioides, Ag. 
Padina " Pavouia, Lm:r. 
,\glaoz.onia "panula, Zauard. 
Ili cl yola " alomaria, Gr~''· 

" fasciola, Lm. 
<lichotoma, Lm:r. 
- {J. intricala, Duhy. 
lincaria., Gr~v. 

Stilophora adriatica, J. Ag. 
papillosa.. J . .-~8. 

. memhranacea •. 
Sp.,alocltttul ,.,.,,,..,.Nul, "-••· 

Hydroclathrus sinuoaus, Zanard. 
Asperococcus " bulloaus, Lm:r. 
Encoclium ramoaissimum, ll.t:.. 

- {J. trichophorum, llt:.. 
Punclaria latifolia, Grtw. 
Strill"ia crinita, J. 4g, 

attenuala, Grev. 
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TlliB. XXIII. CBOB.DAR.IEAE. 

Nereia ;, filiformia, ZanarJ. 
Meaogloia vermicularia, AG. 

fastulosa, ZanarJ. apud Msh. 
Corynephon umbellala, As. 
A1terotrichia ulvicola, ZanarJ. 

l'fvll.ditlium "'"uliforww, llra. 

TB.IB. XXIV. SPJIACEL.UUEAE. 

Cladoatepbus" myriopbyllum, A s. 
Sphacelaria " scoparia var. pcnnala, AG. 

, - ~. di•ticha, 4 8. 
" cirrhoaa, As. 
" Bertiana, De Not. 

TB.IB. XXV. AllTB&OCL...OIEAE. 

Arthrocladia " australil, Ktr.. 

TlliB. XXVI. ECTOCAB.PEAE . . 

EctocarpWI fuscatu1, Zan. apud Msl•. 
congregatus, n. sp. 
myuroides, n. sp. 
cymoaus, n. sp. 
mullifurcus, n. sp. 
radicans, n. sp. 
ramentaceus, n. sp. 
rudia, n. sp. 
strigosus, n. sp. 
graciUimus, Ktr.. 
natans, n. sp. 
Venetus, Ktr.. 
lutescena, n. sp. 
saxatilia, n. sp. 
exilia, n. sp. 
pomilus, n. sp. 
. lenellus •. 
C.,ieul.rita ,.,.,a.,, ll1a. 

CLA.SSIS n SPORIDIGENAE. 

ORDO III. EXARTHRA.E. 

TB.IB. XXVII. CODIEAE. 

Codium" tomenlosum, .4G. 
" - ~- implicatum, -/g. 
"Borsa, As. 

Halimeda "Tuna, Lm:r. 
FlabeUaria " Desfontaioii, Lm:r. 

T&IB. XXVIII . ANADYOIIIENEAE. 

:A.oadyomene "stellata, .4s. 

TB.IB. XXIX. VALONIEAE. 

Duycladus " clavaeformil, Aç. 

. • ·:m;=· 

Valonia acgagropila, As. 
" utricularis, As. 
" puaiUa, As. 
'· Ìllercut•n•lllt-. 

Bryopsia Balbisiana, Lm:r: 
- ~- simpliciuscula, J. A e. 
- ,.. prolifera, J. As. 
-l. divaricata, ZanarJ. 
cupressoides, Lm:r. 
-~?adriatica, J. A s. 
plumosa, HuJs. 
- ~- aimpliciWICUia, Zanard. 
- ,.. arbuscula, J. A s. 
dasyphylla, n. sp. 
pumila, n. sp. 

Vaucheria pilus, Mart. 

J 
!.~ . ,. · . 
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ORDO IV. ENDARTHRAE. 

TBIB. XXX. ULVEAE. 

Phycoseris australis, Ktz. 
- (J. urubilicalis, Kt7!.. 
smaragdina, Ktz. 
-(J. latifolia, Ktz. 
olivacea, Ktz. 
crispata, Ktz. 

Ulva latissima, L. 
Enteromorpha intestinali1, Ktz. 

clathrata, Linlc. 
compressa, Ktz. 
complanata, Ktz. 
- (J crispa, /{tz. 
- ?' confervacea, Ktz. 
-l. ramuloaa, Ktz. 
" ramulosa, Ktr.. 
" - (J. spinosa, Ktz. 
" paradoxa, Ktz. 
, - (J. tenuiuima, Ktz. 
" ectocarpoides, Zanard. 

TI\IB. XXXI. POBPBYBE.'-E. 

Porphyra coriacea, Zanard. 
vulgaris, AG· 
minor, n. sp. 

Bangia fuscopurpurea, Lyngh. 
investiens, n. sp. 
. bidentata, Ktt.. 
tenuiuima, Ktz. 
? confervoides, n. sp. 

~oniotrichum elegaus •. 
Bt~npt~ •kç•n•, Ct..oa,. 

Bt~nçi• .JI ùi~i, Z.aard. 

GonU>tri41tum Jic1N,_rro., llto. 

TBIB. XXXII. CONFEBVEAE. 

Contena" Echinus, Biasol. 
"cornea •. 
.J/•ppopi/4 o.,.,. ....... _ 

Conferva prolifera, Roth. 
" catenata, Al! . 
. scoparia •. 
C/MfpMN lt:Of'ti.W, l.ta. 

. fru ticulosa •. 
Ct.MpiiDN fr-ulioua••• l!.ta. 

" rupestris, L. 
spongiosa, n. sp. 
incrustata, n. sp. 
. ramosiuima •. 
CltUII>p1NN ,..._,;,;-, ll.ta. 

. Hutchinsiae, Dillw. 
utriculosa •. 
Clatltlplu>N utr-io.U...., Il.,._ 

. fuscescens •. 
Cu.Mpl.o,.,.f&Uc••-•• l!.ta. 

flaccida •, 
Clt~dDpAo,... foooiU, l!.ta. 

heteronema, Al!. 
. lutescens •. 
CU.ùplu>,.,. luù•c.••• Il.,._ 
ramellosa •. 
Cu.Mplu>ro ,...,./1,.., & ... 

Ruchingeri, Al! . 
. plumula •. 
CU..plu>N plumu/4, Kto. 

Veneta, n. sp. 
_nitida •. 
CU.ùp!.oN niliU, .B.ta. 

. densissima • • 
et.MpAora 4.n•u•i-, l!.ta. 

crystallina, Roth. 
diffusa, Roth. 
npansa, Mert. 
. pura •. 
CU.dDplto,... pu,..., ll.ta, 

l'racta /l marina, Roth. 
implicata, n. sp. 
crinalis •. 
CU.4.p'J.o,.. cr-in•U., .B.ta. 

inopa, n. sp . 
nudiuacula, n. sp. 



Conferva crua, ./s. 
urbica, Zanard. 
~etacea, .As. 
fibrosa, Kt:.. 
bnchyarthra, Kt:.. 
arenaria, 11. sp. 
monilina, n. sp. 
suhlalu, n. sp. 
? confenicola, n. sp. 

TB.IB. XXXIII. B.IVULAB.IEAE. 

Ri,ularia " bollata, Berk. 
atra, Roth. 

Duyactis Biuolettiana, Kt:.. 
Homoeoacli. Contarenii •. 

llirulcria Co,.,.,..,.;;, Z..aod. 

TRIB. XXXIV. LYNGBTEAE. 

Sympbyosiphon pul'l'inatus, Kt:.. 
J,yngbya contexta, Ag . 

. pannosa, Kt:.. 
lignicola, n. sp . 
. crispa, As. 

Lyngyba urbica, n. sp. 
Tolypotbrix aubsalsa, n. sp. 
Leiblenia nriegata •. 

C.lotlwiJ< .,,.,;.,_,., Z..d. 

L•i•~o,;. f:<JI'illcHa 1 K.._ 

temiplena, Kt:.. 
mucor •. 
ca~~>~~a..w. ,.....,, 1111b. 

c.lot/ariz N-lUmi•, z-...t. 
r..,;.~o,.;. ..... p;,.; .. ,.,., llto. 

atellulata •. 
Ct~lotla..w. .tdlul•tD, Z...d. 

TBIB. XXXV. 08CILLABIEAE. 

Olcillaria subsalsa, .As. 
Spirulina Meneghiniana •. 

o.ciJJ.ui• ..... ,.u.; .... , Zolaard. 

O•du-ia Z...uJi•ii, lllp. 
.-~pirvli•• z,.,.,J;,.;;, .Il••· 

TB.IB. XXXVI. PALJIIELLEAE. 

Palmella , craaa, Naccar. 

... 
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